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ALLEGATO 2) 

 

- mapp. 101, lotti 1 / 2 / 3 / 4 / 5 
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Ultima planimetria in atti

Data: 13/12/2023 - n. T71119 - Richiedente: Telematico

Data: 13/12/2023 - n. T71119 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 21/07/2023 - n. T51939 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 21/07/2023 - n. T51939 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 13/12/2023 - n. T75575 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 13/12/2023 - n. T75575 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 21/07/2023 - n. T51935 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 21/07/2023 - n. T51935 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 21/07/2023 - n. T51940 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 21/07/2023 - n. T51940 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 13/12/2023 - n. T75574 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 13/12/2023 - n. T75574 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 21/07/2023 - n. T51938 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 21/07/2023 - n. T51938 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 19/10/2023 - n. T287878 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 19/10/2023 - n. T287878 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 21/07/2023 - n. T55006 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 21/07/2023 - n. T55006 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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ALLEGATO 3) 

 

- mapp. 101, lotti 1 / 2 / 3 / 4 / 5 
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.50.25

Visura n.: T353079

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 101

Area di enti urbani e promiscui dal 23/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 101 - ENTE URBANO    13  10 Tipo Mappale  del 23/06/2008 Pratica n. MI0565165  in atti dal
23/06/2008 (n. 565165.1/2008)

Notifica Partita 1  

Mappali Fabbricati Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101/

Area di enti urbani e promiscui dal 05/11/2001

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 101 - ENTE URBANO    13  10 Tipo Mappale  del 05/11/2001 Pratica n. 35912  in atti dal 05/11/2001
(n. 35912.1/2001)

Notifica Partita 1  

Area di enti urbani e promiscui dal 05/11/2001

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 101 - ENTE URBANO    13  10 Variazione  del 05/11/2001 Pratica n. 35912  in atti dal 05/11/2001 (n.
35912.1/2001)

Segue

Pag: 1

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.50.25

Visura n.: T353079

Notifica Partita 1  

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:74 ; 

Area di enti urbani e promiscui dal 15/04/1993

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 101 - ENTE URBANO    05  20
TIPO MAPPALE in atti dal 15/04/1993 (n. 70184.1/1988)

Notifica Partita 1  
Annotazioni di stadio: PASSA A PARTITA 1

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:74 ; 

Situazione dell'unità immobiliare dal 20/12/1974

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 101 - FU D ACCERT    05  20
Variazione  in atti dal 20/12/1974 (n. 1174)

Notifica Partita 2049  

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:73 ; Foglio:2 Particella:74 ; 

Segue

Pag: 2
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.50.25

Visura n.: T353079

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 20/12/1974
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DE MARCO Enrico nato a MILANO (MI) il 07/01/1941 DMRNRC41A07F205X* (1) Proprieta' 1/2   fino al 15/04/1993
2 LAZZARI Umberto nato a MILANO (MI) il 07/08/1932 LZZMRT32M07F205C* (1) Proprieta' 1/2   fino al 15/04/1993

DATI DERIVANTI DA Variazione in atti dal 20/12/1974  (n. 1174

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 73 ; Foglio 2 Particella 74 ; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria.

Fine

Pag: 3
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.25.26

Visura n.: T369440

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 705

Bene comune non censibile dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 705   VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita A Mod.58

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.25.26

Visura n.: T369440

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.25.26

Visura n.: T369440

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.26.03

Visura n.: T369708

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 706

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 08/03/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 706   D/7   Euro 3.520,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/03/2018 Pratica n.

MI0109846  in atti dal 08/03/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 38514.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano T
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0143210 del 30/03/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 706   D/7   Euro 3.112,00 VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.26.03

Visura n.: T369708

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 15/03/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808 in atti dal 16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.26.03

Visura n.: T369708

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 10.00.12

Visura n.: T70676

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 715

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 11/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 715   D/7   Euro 2.057,82 DIVISIONE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495947  in atti dal

11/12/2023 DIVISIONE (n. 495947.1/2023)
Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA DIVISIONE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495947 in atti dal 11/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.5185908.11/12/2023 DIVISIONE (n. 495947.1/2023)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 10.00.12

Visura n.: T70676

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 14/09/2020

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 711   D/7   Euro 4.139,30 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 14/09/2020 Pratica n.

MI0235521  in atti dal 14/09/2020 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 86275.1/2020)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 24/12/2019

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 711   D/7   Euro 4.139,30 VARIAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432953  in atti dal

24/12/2019 DIV. DISTRIB.INTERNA - CAMBIO USO (n.
125067.1/2019)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 20/12/2019
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 11/12/2023

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432953 in atti dal 24/12/2019 DIV. DISTRIB.INTERNA - CAMBIO USO (n. 125067.1/2019)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 10.00.12

Visura n.: T70676

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 08/03/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 708   D/8   Euro 4.900,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/03/2018 Pratica n.

MI0109846  in atti dal 08/03/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 38514.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0143214 del 30/03/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 708   D/8   Euro 4.316,00 VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 15/03/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 20/12/2019

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808 in atti dal 16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 10.00.12

Visura n.: T70676

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 10.00.12

Visura n.: T70676

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.24.51

Visura n.: T369201

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 702

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 702   A/3 2 4 vani Totale: 86 m²

Totale:esluse
aree

scoperte**:
78 m²

Euro 299,55 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di
superficie.

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 13/12/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 702   A/3 2 4 vani Euro 299,55 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 13/12/2008 Pratica n.

MI1051292  in atti dal 13/12/2008 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 115865.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano 1
Notifica Partita Mod.58
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.24.51

Visura n.: T369201

Annotazioni -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 702   A/3 2 4 vani Euro 299,55 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
    (cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.26.29

Visura n.: T369890

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 707

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 08/03/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 707   C/2 4 209 m² Totale: 227

m² 
Euro 410,17 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/03/2018 Pratica n.

MI0109847  in atti dal 08/03/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 38515.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 707   C/2 4 209 m² Totale: 227

m² 
Euro 410,17 VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.26.29

Visura n.: T369890

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 15/03/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808 in atti dal 16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.26.29

Visura n.: T369890

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 9.59.53

Visura n.: T70395

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 714

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 11/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 714   D/7   Euro 2.081,48 DIVISIONE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495947  in atti dal

11/12/2023 DIVISIONE (n. 495947.1/2023)
Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA DIVISIONE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495947 in atti dal 11/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.5185908.11/12/2023 DIVISIONE (n. 495947.1/2023)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 9.59.53

Visura n.: T70395

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 14/09/2020

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 711   D/7   Euro 4.139,30 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 14/09/2020 Pratica n.

MI0235521  in atti dal 14/09/2020 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 86275.1/2020)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 24/12/2019

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 711   D/7   Euro 4.139,30 VARIAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432953  in atti dal

24/12/2019 DIV. DISTRIB.INTERNA - CAMBIO USO (n.
125067.1/2019)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 20/12/2019
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 11/12/2023

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432953 in atti dal 24/12/2019 DIV. DISTRIB.INTERNA - CAMBIO USO (n. 125067.1/2019)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 9.59.53

Visura n.: T70395

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 08/03/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 708   D/8   Euro 4.900,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/03/2018 Pratica n.

MI0109846  in atti dal 08/03/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 38514.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0143214 del 30/03/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 708   D/8   Euro 4.316,00 VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 15/03/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 20/12/2019

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808 in atti dal 16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 9.59.53

Visura n.: T70395

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 9.59.53

Visura n.: T70395

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.24.01

Visura n.: T368817

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 703

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 703   A/3 2 4 vani Totale: 88 m²

Totale:esluse
aree

scoperte**:
80 m²

Euro 299,55 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di
superficie.

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 13/12/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 703   A/3 2 4 vani Euro 299,55 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 13/12/2008 Pratica n.

MI1051292  in atti dal 13/12/2008 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 115865.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano 1
Notifica Partita Mod.58

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.24.01

Visura n.: T368817

Annotazioni -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 703   A/3 2 4 vani Euro 299,55 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano 1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
    (cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.29

Visura n.: T371605

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 712

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 14/09/2020

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 712   D/7   Euro 3.335,10 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 14/09/2020 Pratica n.

MI0235527  in atti dal 14/09/2020 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 86281.1/2020)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 24/12/2019

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 712   D/7   Euro 3.335,10 VARIAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432957  in atti dal

24/12/2019 DIV. DISTRIB.INTERNA - CAMBIO USO (n.
125071.1/2019)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.29

Visura n.: T371605

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 20/12/2019
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432957 in atti dal 24/12/2019 DIV. DISTRIB.INTERNA - CAMBIO USO (n. 125071.1/2019)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 08/03/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 709   D/8   Euro 4.050,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/03/2018 Pratica n.

MI0109846  in atti dal 08/03/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 38514.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0143498 del 30/03/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 709   D/8   Euro 3.748,00 VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

Pag: 2

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.29

Visura n.: T371605

Situazione degli intestati dal 15/03/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 20/12/2019

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808 in atti dal 16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.29

Visura n.: T371605

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.58

Visura n.: T371801

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 101 Sub.: 713

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 22/09/2020

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 713   C/2 4 209 m² Totale: 214

m² 
Euro 410,17 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 22/09/2020 Pratica n.

MI0243623  in atti dal 22/09/2020 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 88595.1/2020)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0230298 del 03/08/2021 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 101

Situazione dell'unità immobiliare dal 24/12/2019

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 713   C/2 4 194 m² Totale: 214

m² 
Euro 380,73 VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 20/12/2019 Pratica

n. MI0432970  in atti dal 24/12/2019 STUDIO MEDICO-
LOCALE DI DEPOSITO (n. 124849.1/2019)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.58

Visura n.: T371801

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 20/12/2019
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 20/12/2019 Pratica n. MI0432970 in atti dal 24/12/2019 STUDIO MEDICO-LOCALE DI DEPOSITO (n. 124849.1/2019)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 08/03/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 710   D/8   Euro 1.890,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/03/2018 Pratica n.

MI0109846  in atti dal 08/03/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 38514.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0143217 del 30/03/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare dal 16/03/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 710   D/8   Euro 1.672,00 VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808  in atti dal

16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE
CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/AB Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.58

Visura n.: T371801

Situazione degli intestati dal 15/03/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 20/12/2019

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 15/03/2017 Pratica n. MI0138808 in atti dal 16/03/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-DIVISIONE CON CAMBIO USO (n. 48070.1/2017)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 06/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 06/04/2009 Pratica n.

MI0291994  in atti dal 06/04/2009 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 25055.1/2009)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita validati

Situazione dell'unità immobiliare dal 30/06/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 704   D/7   Euro 8.068,00 VARIAZIONE del 30/06/2008 Pratica n. MI0584311  in atti dal

30/06/2008 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 44903.1/2008)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 30/06/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 15/03/2017
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.30.58

Visura n.: T371801

DATI DERIVANTI DA Atto  del 14/11/2005 Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Sede BUCCINASCO (MI) Repertorio n. 24301 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 87289.1/2005 Reparto PI di
MILANO 2 in atti dal 21/11/2005

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 13/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 101 701   D/7   Euro 7.956,00 VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445  in atti dal

13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E
FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1/A Piano T-1 - 2-S1
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 13/12/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 30/06/2008

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 13/12/2007 Pratica n. MI1092445 in atti dal 13/12/2007 AMPLIAMENTO-FRAZIONAMENTO E FUSIONE (n. 87754.1/2007)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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ALLEGATO 4) 

 

- mapp. 101, lotti 1 / 2 / 3 / 4 / 5 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
MAPP. 101 

 

 
PROSPETTO NORD/EST SU VIA C. COLOMBO – VISTA FOTOGRAFICA 1) 

 

 
PROSPETTO NORD - VISTA FOTOGRAFICA 2) 
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INGRESSO/ INTERNO LOCALE CALDAIA - VISTA FOTOGRAFICA 3) 
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PROSPETTO SUD- VISTA FOTOGRAFICA 4) 

 
 
 

 
PROSPETTO OVEST- VISTA FOTOGRAFICA 5) 
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LOTTO 1 – SUB. 706 
 

 
INGRESSO - VISTA FOTOGRAFICA 6) 

 

 
INGRESSO LABORATORIO - VISTA FOTOGRAFICA 7) 
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INTERNO LABORATORIO - VISTA FOTOGRAFICA 8) 

 
 

 
UFFICIO - VISTA FOTOGRAFICA 9) 
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SERVIZI IGIENICI - VISTA FOTOGRAFICA 10) 

 
 

 
SERVIZI IGIENICI - VISTA FOTOGRAFICA 11) 
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UFFICIO - VISTA FOTOGRAFICA 12) 

 
 
 

 
SOTTOSCALA LOCALE QUADRO ELETTRICO - VISTA FOTOGRAFICA 13) 
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SCALA DI ACCESSO ALL’UFFICIO SUB. 715 PIANO PRIMO  

 VISTA FOTOGRAFICA 14) 
 
 

LOTTO 1 – SUB. 715 
 

 
UFFICIO - VISTA FOTOGRAFICA 15) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
UFFICIO - VISTA FOTOGRAFICA 16) 

 
 

**************** 
 

 
CORRIDOIO DI ACCESSO AL SUB. 702 - VISTA FOTOGRAFICA 17) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

LOTTO 1 – SUB. 702 
 

 
CUCINA/SOGGIORNO - VISTA FOTOGRAFICA 18) 

 
 

 
CAMERA - VISTA FOTOGRAFICA 19) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
BAGNO - VISTA FOTOGRAFICA 20) 

 
 
 

 
CAMERA - VISTA FOTOGRAFICA 21) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
LOGGIATO - VISTA FOTOGRAFICA 22) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  1

01

02

03

04

05

06

07

08

09

10 11
12

13

14

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



LOTTO  1

15

16

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  1

17
18

19

2021

22

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

LOTTO 2 – SUB. 707 
 
 

 
CORRIDOIO DI ACCESSO - VISTA FOTOGRAFICA 23) 

 

 
INTERNO MAGAZZINO - VISTA FOTOGRAFICA 24) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
INTERNO MAGAZZINO - VISTA FOTOGRAFICA 25) 

 
 

 
INGRESSO SECONDARIO - VISTA FOTOGRAFICA 26) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
BAGNO - VISTA FOTOGRAFICA 27) 

 

 
RIPOSTIGLIO - VISTA FOTOGRAFICA 28) 

 
 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
RIPOSTIGLIO - VISTA FOTOGRAFICA 29) 

 
 

 
RIPOSTIGLIO - VISTA FOTOGRAFICA 30) 

 
 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

AMPLIAMENTO UNITA’ IMMOBILIARE  

MEDIANTE CHIUSURA DEL PORTICO E PORZIONE DI CORTILE 

 
INGRESSO - VISTA FOTOGRAFICA 31) 

 
SOGGIORNO - VISTA FOTOGRAFICA 32) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
SOGGIORNO - VISTA FOTOGRAFICA 33) 

 
 

 
CUCINA - VISTA FOTOGRAFICA 34) 

 
 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
SOGGIORNO/ PRANZO - VISTA FOTOGRAFICA 35) 

 

 

 
CAMERA CON VISTA SU CORTILE INTERNO - VISTA FOTOGRAFICA 36) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
CAMERA - VISTA FOTOGRAFICA 37) 

 
 
 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  2

23

24

25

2627

28

29

30

31
32
33

34

35
36

37

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



LOTTO 3 – SUB. 714 
 
 

 
DISIMPEGNO UFFICI - VISTA FOTOGRAFICA 38) 

 

 
UFFICIO TIPO - VISTA FOTOGRAFICA 39) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
LOGGIATO - VISTA FOTOGRAFICA 40) 

 
**************** 

 

 
PASSERELLA DO COLLEGAMENTO AL PIANOPRIMO TRA I CORPI DI FABBRICA 

MAPP. 101 E MAPP. 32- VISTA FOTOGRAFICA 41) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
CORRIDOIO DI ACCESSO AL SUB. 703 - VISTA FOTOGRAFICA 42) 

 
 

LOTTO 3 – SUB. 703 
 

 
DISIMPEGNO INGRESSO - VISTA FOTOGRAFICA 43) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
SOGGIORNO - VISTA FOTOGRAFICA 44) 

 
 
 

 
BAGNO - VISTA FOTOGRAFICA 45) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
CAMERA - VISTA FOTOGRAFICA 46) 

 
 

 
LOGGIATO - VISTA FOTOGRAFICA 47) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  3

42

4344

45 46

47

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  3

38
39

40

41

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
SBARCO ASCENSORE - VISTA FOTOGRAFICA 48) 

 
************ 

LOTTO 4 – SUB. 712 

 
SERIZIO IGIENICO - VISTA FOTOGRAFICA 49) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
SERIZIO IGIENICO - VISTA FOTOGRAFICA 50) 

 

 
UFFICIO - VISTA FOTOGRAFICA 51) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
UFFICIO TIPO - VISTA FOTOGRAFICA 52) 

 
 

 
TERRAZZO - VISTA FOTOGRAFICA 53) 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
TERRAZZO - VISTA FOTOGRAFICA 54) 

 
 
 
 
 
 
 
 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  4

48
49

50

51
52

53

54

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



LOTTO 5 – SUB. 713 
 

 
INGRESSO DEPOSITO - VISTA FOTOGRAFICA 55) 

 

 
 DEPOSITO - VISTA FOTOGRAFICA 56) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 

 
DEPOSITO - VISTA FOTOGRAFICA 57) 

 
 
 

 
 DEPOSITO - VISTA FOTOGRAFICA 58) 

 
 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 
 

 
DEPOSITO - VISTA FOTOGRAFICA 59) 

 
 

 
BAGNO - VISTA FOTOGRAFICA 60) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



  
 

 
 

TERRAZZO - VISTA FOTOGRAFICA 61) 
 
 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



LOTTO  5

55

56 57
6058

59

61

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



ALLEGATO 5) 
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Stato rilevato:
- superficie lorda ampliamento: mq. 123,94

cucina

bagno
soggiorno

soggiorno

cucina

disimp.

bagno bagno

soggiorno / pranzo

camera cameracortile

ripostiglio

disimp.

ripostiglio antibagno

mapp. 101, sub. 707

mapp. 32, sub. 504

mapp. 32, sub. 507

mapp. 32, sub. 703
cortile comune

mapp. 101
cortile comune

mapp. 101
cortile comune

altra u.i. mapp. 37

altra proprietà

Stato comparativo:
- stato autorizzato non realizzato:
- realizzato da sanare:
- demolizioni ampliamento:
- costruzioni per ripristino portico/tettoia:

cucina

bagno
soggiorno

mapp. 101, sub. 707

mapp. 32, sub. 504

mapp. 32, sub. 507

mapp. 32, sub. 703
cortile comune

mapp. 101
cortile comune

mapp. 101
cortile comune

altra u.i. mapp. 37

altra proprietà

tettoia

portico

tettoia
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 Via Abetone,  10  –  20137 Milano 

Tel. 02.97694111 - Fax 02.97694436/434 - e-mail: dp.IMilano.utMilano4@agenziaentrate.it 

                                             

 

 

 

 

                                                                      dott.. Massimo Madaschi 

ctu tribunale Milano 
                                                                                        

     studiotecnico@massimomadaschi.it 

                                                                                                              

OGGETTO:   richiesta informazioni:   FIMIGEST srl   cf   0 505 552 0158   

(rge   71/23)    

 

                  Comunico che il soggetto sopra indicato, dal 20/11/1980, risulta 

dante causa nei contratti di locazione allegati e nei seguenti (dati catastali nd): 

- 1986: 44266/3a; 

- 1987: 5397/3a; 

- 1988: 20881/3a; 

- 1991: 658/3b, 

- 1992: 11751/3b da richiedere a UT MI 2; 

- 1993: 441/3 da richiedere a UT ABBIATEGRASSO (C55); 

- 2001: 2059 /3b da richiedere a UT MI 2; 

- 2003: 6959/3; 

- 2008: 1191/3; 9550/3; 9551/3; 9552/3 da richiedere a UT MI 5 (R1T); 

- 2009: 101/3; 1532/3 da richiedere a UT ABBIATEGRASSO (R2C); 

2233/3; 2234/3 da richiedere a UT MI 5 (R1T); 

dati catastali presenti: 

- 2012: 3218/3; 

- 2013: 855/3 da richiedere a UT MI 5 (TNQ)    

 

referente: FERRAZZANO FRANCO 

responsabile del procedimento: ANNESE MARIA 

 

IL CAPO TEAM 

Maria Annese (*) 

        (firmato digitalmente) 

(*) firma su atto di delega prot. n. 3970 del 08/05/2023 del Direttore Provinciale 

Angela Calcò 

 

 

 

 

 

 

            un originale del documento è archiviato presso l’Ufficio emittente 
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ALLEGATO 8) 
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ALLEGATO 9) 
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:25:06
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 266567 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di trascrizione
Registro generale n. 171369
Registro particolare n. 87289 Presentazione n. 511 del 17/11/2005

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 14/11/2005 Numero di repertorio 24301/10006
Notaio SALVO FILIPPO Codice fiscale SLV FPP 66E26 F205 W
Sede BUCCINASCO                         (MI)

Dati relativi alla convenzione
Specie ATTO TRA VIVI                           
Descrizione 112   COMPRAVENDITA                                                                                       
Voltura catastale automatica SI

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione A, sezione B, sezione C 

Dati riepilogativi
Unità negoziali 1 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune D045 - CORSICO                            (MI)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 2 Particella 101 Subalterno 1

Consistenza -Natura D7 - FABBRICATI COSTRUITI
PER ESIGENZE INDUSTRIALI

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO N. civico 35
Piano T-S1

Immobile n. 2
Comune D045 - CORSICO                            (MI)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 2 Particella 101 Subalterno 2

Consistenza 7 vaniNatura A3 - ABITAZIONE DI TIPO
ECONOMICO
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:25:06
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 266567 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di trascrizione
Registro generale n. 171369
Registro particolare n. 87289 Presentazione n. 511 del 17/11/2005

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO N. civico 35
Piano 1

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale FIMIGEST SRL
Sede CORSICO                            (MI)
Codice fiscale 05055520158

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Contro
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale IMMOBILIARE MARAB SRL
Sede LIMBIATE                           (MI)
Codice fiscale 00925350159

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

LA PARTE VENDITRICE HA RESO LA DICHIARAZIONE DI CUI ALLA VIGENTE NORMATIVA URBANISTICA
ED EDILIZIA. PREZZO REGOLATO COME IN ATTO CON RINUNCIA ALL'IPOTECA LEGALE. GLI IMMOBILI
DERIVANO DALLA SCHEDA DI VARIAZIONE PER AMPLIAMENTO PRESENTATA ALL'U.T.E. DI MILANO IL 25
SETTEMBRE 1995 PROT. N. MI02796 PER IL CAPANNONE INDUSTRIALE, SCHEDA DI DENUNCIA
PRESENTATA ALL'U.T.E. DI MILANO IN 15 GENNAIO 1988 PER L'APPARTAMENTO AD USO ABITAZIONE.
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:46:48
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 279246 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:46:44
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di trascrizione
Registro generale n. 4313
Registro particolare n. 3672 Data di presentazione 19/01/1981
La formalita' e' stata validata dall'ufficio
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 3672 del 1981
Ispezione T1 279246/ del 20231013
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 3672 del 1981
Ispezione T1 279246/ del 20231013
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 3672 del 1981
Ispezione T1 279246/ del 20231013
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 3672 del 1981
Ispezione T1 279246/ del 20231013
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 17:01:01
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 286739 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 17:00:57
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di trascrizione
Registro generale n. 65682
Registro particolare n. 52571 Data di presentazione 29/11/1980
La formalita' e' stata validata dall'ufficio

Pag. 1 - segue

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 52571 del 1980
Ispezione T1 286739/ del 20231013
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 52571 del 1980
Ispezione T1 286739/ del 20231013
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ALLEGATO 10) 
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Ispezione Ipotecaria

Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023 Ora 16:22:18
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica Ispezione n. T266567 del 13/10/2023
per denominazione
Richiedente MDSMSM

Dati della richiesta
Codice fiscale: 05055520158 - Ricerca estesa in AT
Periodo da ispezionare: dal 01/01/1985 al 13/10/2023
Tipo di formalità: Tutte
Ulteriori restrizioni:
Periodo da ispezionare: dal 01/01/1985 al 13/10/2023

Situazione aggiornamento
Periodo informatizzato dal 27/08/1996 al 13/10/2023
Periodo recuperato e validato dal 02/01/1973 al 26/08/1996

Elenco omonimi
1. FIMIGEST S.R.L. ***

Con sede in CORSICO (MI)
Codice fiscale 05055520158 *

*** Soggetti con dati anagrafici collegati
* Codice fiscale validato in anagrafe tributaria

Volumi repertori
Per il soggetto\i richiesto\i non sono stati acquisiti volumi repertori

Elenco sintetico delle formalita

1. TRASCRIZIONE A FAVORE del 03/01/1990 - Registro Particolare 206 Registro Generale 230
Nota disponibile in formato immagine

2. ISCRIZIONE CONTRO del 31/10/1991 - Registro Particolare 18333 Registro Generale 81756
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato immagine
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 10570 del 09/05/2002 (CANCELLAZIONE TOTALE)

3. TRASCRIZIONE A FAVORE del 18/04/1996 - Registro Particolare 20899 Registro Generale 33689
Nota disponibile in formato immagine

4. ISCRIZIONE CONTRO del 28/12/2001 - Registro Particolare 34845 Registro Generale 147345
Pubblico ufficiale CONTE MAURIZIO Repertorio 41234 del 21/12/2001
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO
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Ispezione Ipotecaria

Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023 Ora 16:22:18
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica Ispezione n. T266567 del 13/10/2023
per denominazione
Richiedente MDSMSM

Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 6220 del 29/02/2008 (CANCELLAZIONE TOTALE)
2. Comunicazione n. 6805 del 19/02/2008 di estinzione totale dell'obbligazione avvenuta in data

26/04/2007.
Cancellazione totale eseguita in data 22/02/2008 (Art. 13, comma 8-decies DL 7/2007 - Art.40 bis D.
Lgs 385/1993)

5. TRASCRIZIONE A FAVORE del 17/11/2005 - Registro Particolare 87289 Registro Generale 171369
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 24301/10006 del 14/11/2005
ATTO TRA VIVI - COMPRAVENDITA
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO ACQUIRENTE
Nota disponibile in formato elettronico

6. ISCRIZIONE CONTRO del 17/11/2005 - Registro Particolare 45838 Registro Generale 171370
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 24302/10007 del 14/11/2005
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 6218 del 29/02/2008 (CANCELLAZIONE TOTALE)

7. ISCRIZIONE CONTRO del 21/11/2006 - Registro Particolare 44986 Registro Generale 179245
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 29274/12181 del 20/11/2006
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO CONDIZIONATO
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 6219 del 29/02/2008 (CANCELLAZIONE TOTALE)

8. TRASCRIZIONE CONTRO del 18/05/2007 - Registro Particolare 39766 Registro Generale 75150
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 30470/13137 del 24/04/2007
ATTO TRA VIVI - COMPRAVENDITA
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO VENDITORE
Nota disponibile in formato elettronico
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Ispezione Ipotecaria

Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023 Ora 16:22:18
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica Ispezione n. T266567 del 13/10/2023
per denominazione
Richiedente MDSMSM

9. ISCRIZIONE CONTRO del 12/02/2008 - Registro Particolare 4270 Registro Generale 18263
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 32224/14502 del 07/02/2008
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 27723 del 09/12/2009 (VARIAZIONE DELL'AMMORTAMENTO DEL MUTUO)
2. Annotazione n. 13223 del 22/10/2014 (RINEGOZIAZIONE DI MUTUO)
3. Annotazione n. 19497 del 01/10/2019 (RINEGOZIAZIONE DI ATTO DI MUTUO)

10. TRASCRIZIONE CONTRO del 13/02/2023 - Registro Particolare 11858 Registro Generale 17819
Pubblico ufficiale UFFICIALE GIUDIZIARIO DEL TRIBUNALE Repertorio 34882 del 09/01/2023
ATTO ESECUTIVO O CAUTELARE - VERBALE DI PIGNORAMENTO IMMOBILI
Immobili siti in CORSICO(MI)
Nota disponibile in formato elettronico

Pag. 3 - Fine

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:57:01
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di iscrizione
Registro generale n. 18263
Registro particolare n. 4270 Presentazione n. 194 del 12/02/2008

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 07/02/2008 Numero di repertorio 32224/14502
Notaio SALVO FILIPPO Codice fiscale SLV FPP 66E26 F205 W
Sede BUCCINASCO                         (MI)

Dati relativi all'ipoteca o al privilegio
Specie dell'ipoteca o del privilegio IPOTECA VOLONTARIA                      
Derivante da 176   CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO                                                           
Capitale € 2.650.000,00 Tasso interesse annuo - Tasso interesse semestrale 5.4%
Interessi - Spese - Totale € 3.975.000,00
Importi variabili SI Valuta estera - Somma iscritta da aumentare automaticamente SI
Presenza di condizione risolutiva - Durata 10 anni 
Termine dell'ipoteca - Stipulazione contratto unico SI

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione A e sezione C

Dati riepilogativi
Unità negoziali 1 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune D045 - CORSICO                            (MI)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 2 Particella 101 Subalterno 701

Consistenza -Natura D7 - FABBRICATI COSTRUITI
PER ESIGENZE INDUSTRIALI

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO N. civico 1/A
Piano T

Immobile n. 2
Comune D045 - CORSICO                            (MI)
Catasto    FABBRICATI
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:57:01
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di iscrizione
Registro generale n. 18263
Registro particolare n. 4270 Presentazione n. 194 del 12/02/2008

Sezione urbana - Foglio 2 Particella 101 Subalterno 702
Consistenza 4 vaniNatura A3 - ABITAZIONE DI TIPO

ECONOMICO
Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO N. civico 1/A
Piano 1

Immobile n. 3
Comune D045 - CORSICO                            (MI)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 2 Particella 101 Subalterno 703

Consistenza 4 vaniNatura A3 - ABITAZIONE DI TIPO
ECONOMICO

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO N. civico 1/A
Piano 1

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale BANCA INTESA SANPAOLO S.P.A.
Sede TORINO                             (TO)
Codice fiscale 00799960158 Domicilio ipotecario eletto TORINO - PIAZZA SAN

CARLO 156
Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Contro
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale FIMIGEST SRL
Sede CORSICO                            (MI)
Codice fiscale 05055520158

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Sezione D - Ulteriori informazioni
Descrizione della condizione risolutiva cui è sottoposta l'ipoteca e/o dei titoli di credito allegati (ovvero altri
prospetti che si ritiene utile pubblicare)

"INTESA SANPAOLO S.P.A." SEDE LEGALE: PIAZZA SAN CARLO N.156 - TORINO; - SEDE SECONDARIA: VIA
MONTE DI PIETA' N.8 - MILANO - CAPITALE SOCIALE EURO 6.646.547.922,56, NUMERO DI ISCRIZIONE AL
REGISTRO IMPRESE DI TORINO E CODICE FISCALE 00799960158, PARTITA IVA 10810700152, ADERENTE AL
FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI DEPOSITI ED AL FONDO NAZIONALE DI GARANZIA - ISCRITTA
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:57:01
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di iscrizione
Registro generale n. 18263
Registro particolare n. 4270 Presentazione n. 194 del 12/02/2008

ALL'ALBO DELLE BANCHE AL N.5361 E CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO INTESA SANPAOLO,
ISCRITTOALL'ALBO DEI GRUPPI BANCARI HA ELETTO DOMICILIO PRESSO LA SUA SEDE. IL MUTUO E'
CONCESSO AI SENSI DEGLI ARTT. 38 DEL D.LGS. 1 SETTEMBRE 1993 N.385 DEL T.U. DELLE LEGGI IN
MATERIA BANCARIA E CREDITIZIA. LA SOMMA MUTUATA DOVRA' ESSERE RESTITUITA NEL TERMINE DI
ANNI 10 MEDIANTE SEMESTRALITA' COMPRENDENTI CAPITALE ED INTERESSI. IL TASSO D'INTERESSE
MENSILE E' STABILITO NELLA MISURA PARI AD UN DODICESIMO DEL TASSO NOMINALE ANNUO DEL
5,400% (CINQUE VIRGOLA QUATTROCENTO PERCENTO) VARIABILE IN RELAZIONE AGLI INDICATI
PARAMETRI. TALE TASSO SARA' PRESO A BASE PER IL CALCOLO DEGLI INTERESSI SINO ALLA FINE DEL
SEMESTRE SOLARE IN CORSO ALLA DATA DEL RILASCIO DELLA SOMMA O COMUNQUE DAL
NOVANTESIMO GIORNO DA OGGI. PER OGNI SUCCESSIVO SEMESTRE SI APPLICHERA' IL TASSO
CORRISPONDENTE ALL'INTERESSE SEMESTRALE RISULTANTE DALLA SOMMA DEI SEGUENTI ADDENDI: -
UNA QUOTA FISSA DI PUNTI 0,45 (ZERO VIRGOLA QUARANTACINQUE) QUALE MARGINE
DIINTERMEDIAZIONE DELLA BANCA; - UNA QUOTA VARIABILE COSTITUITA DAL TASSO SEMESTRALE,
ARROTONDATO ALLO 0,01 (ZERO VIRGOLA ZERO UNO) SUPERIORE, PARI AD 1/2 DEL TASSO NOMINALE
ANNUO EURIBOR (EURO INTERBANK OFFERED RATE) A SEI MESI, RILEVATO A CURA DELLA FBE
(EUROPEAN BANKING FEDERATION) E DELL'ACI (FINANCIAL MARKETS ASSOCIATION) E PUBBLICATO
NELLA PAGINA "EURIBOR01" DEL CIRCUITO REUTERS (O IN FUTURO QUALSIASI ALTRA PAGINA O
SERVIZIO CHE DOVESSESOSTITUIRLA) IL QUART'ULTIMO GIORNO LAVORATIVO ANTECEDENTE L'INIZIO
DI CIASCUN SEMESTRE DI APPLICAZIONE (DATA=VALUTA) E PUBBLICATO DI NORMA SU "IL SOLE 24
ORE". DETTO TASSO EURIBOR SARA' MOLTIPLICATO PER I GIORNI EFFETTIVI DEL SEMESTRE DI
APPLICAZIONE E DIVISO PER 180. SE IL TASSO EURIBOR NON FOSSE DISPONIBILE IL GIORNO PREVISTO,
VERRA' UTILIZZATA LA PRIMA RILEVAZIONE DEL TERZ'ULTIMO O, IN SUBORDINE, DEL PENULTIMO
GIORNO LAVORATIVO. IN CASO DI INDISPONIBILITA' DEL TASSOEURIBOR SI FARA' RIFERIMENTO AL
TASSO DI RENDIMENTO ANNUO, AL LORDO DELLE RITENUTI FISCALI, DEI BUONI DEL TESORO
SEMESTRALI, COSI' COME COMUNICATO DALLA BANCA D'ITALIA E RELATIVO ALL'ULTIMA ASTA
TENUTASI IMMEDIATAMENTE PRECEDENTE LA DATA DI MANCATA RILEVAZIONE DEL PARAMETRO.
L'IMPORTO INDICATO NEL RIQUADRO "SPESE, ACCESSORI ED INTERESSI DI MORA" DEL QUADRO "A"
COMPRENDE ANCHE GLI INTERESSI CONVEZIONALI, PER TUTTA LA DURATA DEL MUTUO; L'IMPORTO
INDICATO NELRIQUADRO "TOTALE" DEL RIFERITO QUADRO "A" GARANTISCE IL CAPITALE RESIDUO,
L'INTERO AMMONTARE DELLE RATE SCADUTE E NON PAGATE, NONCHE' LE SPESE, GLI ACCESSORI E GLI
INTERESSI SUDDETTI. EX COMMA 3 DELL'ART.39 DEL T.U., LA SOMMA ISCRITTA SI INTENDE
AUMENTATA DI DIRITTO SINO A CONCORRENZA DELL'INTERO IMPORTO EFFETTIVAMENTE DOVUTO
PER EFFETTO DELL'APPLICAZIONE DI CLAUSOLE DI INDICIZZAZIONE.
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:57:01
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Elenco annotazioni, comunicazioni, rettifiche e formalità successive
Relative alla formalità: Nota di iscrizione Numero di registro particolare 4270 del 12/02/2008

Annotazioni
Servizio di P.I. di MILANO 2                      ANNOTAZIONE  presentata il  09/12/2009

Registro particolare n. 27723 Registro generale n. 164436
Tipo di atto: 0800      -   VARIAZIONE DELL'AMMORTAMENTO DEL

MUTUO

Servizio di P.I. di MILANO 2                      ANNOTAZIONE  presentata il  22/10/2014
Registro particolare n. 13223 Registro generale n. 93332
Tipo di atto: 0800      -   RINEGOZIAZIONE DI MUTUO

Servizio di P.I. di MILANO 2                      ANNOTAZIONE  presentata il  01/10/2019
Registro particolare n. 19497 Registro generale n. 120479
Tipo di atto: 0800      -   RINEGOZIAZIONE DI ATTO DI MUTUO

Comunicazioni
Non sono presenti comunicazioni

Rettifiche
Non sono presenti rettifiche
Formalità successive (nelle quali la nota è formalità di riferimento)
Non sono presenti formalità successive
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:57:26
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Domanda di annotazione
Registro generale n. 164436
Registro particolare n. 27723 Presentazione n. 275 del 09/12/2009

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 26/11/2009 Numero di repertorio 35853/17226
Notaio SALVO FILIPPO Codice fiscale SLV FPP 66E26 F205 W
Sede BUCCINASCO (MI)

Dati relativi all'annotazione
Tipo di annotazione ANNOTAZIONE A ISCRIZIONE
Descrizione 800   VARIAZIONE DELL'AMMORTAMENTO DEL MUTUO

Altri dati
Formalità di riferimento Iscrizione Numero di registro particolare 4270 del 12/02/2008

Dati riepilogativi
Unità negoziali - Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione C - Soggetti
A favore (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale BANCA INTESA SANPAOLO S.P.A.
Sede TORINO (TO)
Codice fiscale 00799960158

Per la quota di -
Contro (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale FIMIGEST SRL
Sede CORSICO (MI)
Codice fiscale 05055520158

Per la quota di -

Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

"INTESA SANPAOLO S.P.A.", SEDE IN TORINO, PIAZZA S.CARLO 156, CAPITALE SOCIALE EURO

Pag. 1 - segue

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023  Ora 16:57:26
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Domanda di annotazione
Registro generale n. 164436
Registro particolare n. 27723 Presentazione n. 275 del 09/12/2009

6.646.547.922,56, NUMERO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE DI TORINO E CODICE FISCALE
00799960158, PARTITA IVA 10810700152, ADERENTE AL FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI
DEPOSITI E AL FONDO NAZIONALE DI GARANZIA - ISCRITTA ALL'ALBO BANCHE AL N.5361 E
CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO INTESA SANPAOLO, ISCRITTO ALL'ALBO GRUPPI BANCARI, NEL
CORSO DI QUESTO ATTO DENOMINATA ANCHE "BANCA", HA ELETTO DOMICILIO PRESSO LA PROPRIA
SEDE. LA BANCA E IL MUTUATARIO IN RIFERIMENTO A QUANTO CITATO IN PREMESSA, A PARZIALE
DEROGA DI QUANTO PREVISTO NEL CONTRATTO DI MUTUO, FERMO RESTANDO QUANTO IN ESSO
CONVENUTO PER GLI EFFETTI DI CUI APPRESSO, HANNO CONVENUTO DI VARIARE IL TERMINE
D'AMMORTAMENTO E CONSEGUENTEMENTE L'IMPORTO DELLE RATE. PERTANTO LA BANCA E IL
MUTUATARIO HANNO CONVENUTO CHE L'AMMORTAMENTO, FINO ALLA ESTINZIONE DEL MUTUO
ABBIA A COMPIERSI IN N. 28 (VENTOTTO) SEMESTRALITA' IN LUOGO DELLE 18 (DICIOTTO)
SEMESTRALITA' RESIDUE PREVISTE NELL'ATTO CITATO IN PREMESSA. CONSEGUENTEMENTE IL
MUTUATARIO, SI E' OBBLIGATO, A PARTIRE DALLA DATA ODIERNA, AL PAGAMENTO DI N. 28
(VENTOTTO) SEMESTRALITA' POSTICIPATE COMPRENSIVE SIA DI QUOTE DI INTERESSI CHE DI QUOTE DI
CAPITALE. LE RATE SEMESTRALI SARANNO CALCOLATE COME NELL'ATTO CITATO IN PREMESSA, COL
SISTEMA DELL'AMMORTAMENTO DI UN PRESTITO A RATE COSTANTI BASATO SULLA FORMULA
MATEMATICO FINANZIARIA, NOTA NELLA TECNICA FINANZIARIA COME "SISTEMA FRANCESE",
ASSUMENDO I SEGUENTI DATI: - TASSO: QUELLO PREVISTO E DETERMINATO NELL'ATTO CITATO IN
PREMESSA; - CAPITALE: DEBITO RESIDUO DOPO LA SCADENZA DELLA RATA RELATIVA AL SEMESTRE
PRECEDENTE; - DURATA: NUOVO NUMERO RESIDUO DI SEMESTRI DI AMMORTAMENTO. LA SCADENZA
DI OGNI RATA SEMESTRALE E' QUELLA PREVISTA NELL'ATTO IN PREMESSA. RESTANO FERME TUTTE LE
ALTRE PATTUIZIONI E CONDIZIONI INDICATI NEL CONTRATTO IN PREMESSA, NONCHE' L'IPOTECA
ISCRITTA A MILANO 2^ IL 12 FEBBRAIO 2008 AI NN.18263/4270 A GARANZIA DELLE OBBLIGAZIONI
ASSUNTE DAL MUTUATARIO, SUOI SUCCESSORI ED AVENTI CAUSA. RESTA ALTRESI' INTESO CHE LE
PRESENTI PATTUIZIONI NON COSTITUISCONO NOVAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI ORIGINARIE. LA
BANCA SI E' RISERVATA COMUNQUE LA FACOLTA' DI RIPRISTINARE LE PATTUIZIONI CONTRATTUALI
ORIGINARIE - IVI COMPRESA LA DURATA ORIGINARIA - NEL CASO DI MANCATO PAGAMENTO ANCHE
PARZIALE DI UNA RATA O PER IL VERIFICARSI DI FATTI CHE PREGIUDICHINO LA POSSIBILITA' DI
RECUPERO DEL FINANZIAMENTO O NEL CASO DI VENDITA DEGLI IMMOBILI CAUZIONALI.
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Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 18/09/2014 Numero di repertorio 43261/22505
Notaio SALVO FILIPPO Codice fiscale SLV FPP 66E26 F205 W
Sede BUCCINASCO (MI)

Dati relativi all'annotazione
Tipo di annotazione ANNOTAZIONE A ISCRIZIONE
Descrizione 800   RINEGOZIAZIONE DI MUTUO

Altri dati
Formalità di riferimento Iscrizione Numero di registro particolare 4270 del 12/02/2008

Dati riepilogativi
Unità negoziali - Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione C - Soggetti
A favore (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale INTESA SANPAOLO S.P.A.
Sede TORINO (TO)
Codice fiscale 00799960158

Per la quota di -
Contro (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale FIMIGEST SRL
Sede CORSICO (MI)
Codice fiscale 05055520158

Per la quota di -

Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

LA PARTE MUTUATARIA RICONOSCE DI ESSERE DEBITRICE ALLA DATA ODIERNA, DEI SEGUENTI IMPORTI
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AL TITOLO A FIANCO INDICATO: -EURO 1.920.182,96 PER IL CAPITALE A SCADERE RESIDUO; -EURO
127.030,28 PER L'INTERO CAPITALE SCADUTO E IMPAGATO. LA SOMMA DEGLI IMPORTI CHE
PRECEDONO, PARI A COMPLESSIVI EURO 2.047.213,24, RAPPRESENTA IL DEBITO OGGETTO DI
RINEGOZIAZIONE, IN SEGUITO "DEBITO RESIDUO". LA MUTUATARIA HA RICONOSCIUTO DI ESSERE
DEBITRICE A OGGI, DEI SEGUENTI ULTERIORI IMPORTI AL TITOLO A FIANCO INDICATO: -EURO 12.947,44
(DODICIMILANOVECENTOQUARANTASETTE/44) PER INTERESSI RELATIVI A RATE SCADUTE DA MENO
SEI MESI COMPRESO IL RATEO PER INTERESSI MATURATI DALL'ULTIMA RATA SCADUTA A OGGI; -EURO
2.018,59 (DUEMILADICIOTTO/59) PER INTERESSI DI MORA; -EURO 5.205,83
(CINQUEMILADUECENTOCINQUE/83) PER RATEO DI INTERESSI PER RINEGOZIAZIONE FINANZIAMENTO
CON RATE POSTICIPATE DALL'1 LUGLIO 2014 AL 18 SETTEMBRE 2014. A FRONTE DI DETTI ULTERIORI
IMPORTI, PARI A COMPLESSIVI EURO 20.171,86 (VENTIMILACENTOSETTANTUNO/86) LA PARTE
MUTUATARIA HA PROVVEDUTO OGGI A VERSARE IL CORRISPONDENTE IMPORTO. LA PARTE
MUTUATARIA SI E' OBBLIGATA A RIMBORSARE IL DEBITO RESIDUO CON LE SEGUENTI MODALITA',
VALIDE A FAR TEMPO DA DOMANI: A) LA DURATA COMPLESSIVA DEL MUTUO VIENE VARIATA DA MESI
192 (CENTONOVANTADUE) IN MESI 312 (TRECENTODODICI); B) LA PERIODICITA' DELLE RATE VIENE
CONFERMATA IN SEMESTRALE; C) LA RESTITUZIONE DEL DEBITO RESIDUO E IL PAGAMENTO DEGLI
INTERESSI, AL TASSO VARIABILE DI CUI AL SUCCESSIVO ART.3, AVVERRANNO IN CINQUANTADUE RATE
SEMESTRALI POSTICIPATE, LA PRIMA DELLE QUALI SCADRA' IL TRENTUNO DICEMBRE
DUEMILAQUATTORDICI E L'ULTIMA IL TRENTA GIUGNO DUEMILATRENTAQUATTRO; D) IL CAPITALE
SARA' RESTITUITO IN CINQUANTADUE RATE SEMESTRALI CON LE STESSE SCADENZE DELLE RATE DI
INTERESSI. IL TUTTO COME DA PIANO D'AMMORTAMENTO, ALLEGATO SOTTO "A". IL TASSO
PERCENTUALE DEGLI INTERESSI DOVUTO PER CIASCUN SEMESTRE VIENE VARIATO IN MISURA PARI
ALLA META' DELLA SOMMA DEI SEGUENTI ADDENDI: 1) UNA QUOTA FISSA NOMINALE ANNUA PARI A
2,50 (DUE VIRGOLA CINQUANTA) PUNTI PERCENTUALI ("SPREAD""); 2) UNA QUOTA VARIABILE PARI AL
TASSO PERCENTUALE LETTERA NOMINALE ANNUO PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 (SEI)
MESI (BASE 360) - DENOMINATO EURIBOR - (ATTUALMENTE PARI ALLO 0,267% - ZERO VIRGOLA DUE SEI
SETTE PERCENTO ANNUO), RILEVATO A CURA DALLA FEDERAZIONE BANCARIA EUROPEA (FBE) ALLE
ORE 11 ANTIMERIDIANE DI BRUXELLES IL PENULTIMO GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEL MESE
ANTECEDENTE LA DECORRENZA DI OGNI RATA. DETTO TASSO SARA' PUBBLICATO ALLA PAGINA
"EURIBOR01" DEL CIRCUITO TELEMATICO REUTERS (O IN FUTURO QUALSIASI PAGINA O SERVIZIO CHE
DOVESSE SOSTITUIRLA) E PUBBLICATO DI NORMA SUL QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" IL GIORNO
SUCCESSIVO. SE PER QUALSIASI MOTIVO LA FBE NON RILEVASSE DETTO TASSO, ESSO SARA'
DETERMINATO SULLA BASE DELLA MEDIA ARITMETICA, TRONCATA AL TERZO DECIMALE, DELLE
QUOTAZIONI LETTERA (CON BASE 360) PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 (SEI) MESI RILEVATE
NELLO STESSO GIORNO SOPRA INDICATO DA ALMENO DUE DELLE SEGUENTI BANCHE:ABN-
AMROBANKN.V. DI AMSTERDAM, DEUTSCHE BANK DI FRANCOFORTE, SOCIE'TE' GE'NE'RALE DI PARIGI,
BANCO BILBAO VIZCAJA ARGENTARIA SA (BBVA) DI MADRID E INTESA SANPAOLO DI TORINO. RESTA
INTESO CHE PER GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEVE INTENDERSI UN GIORNO IN CUI E' APERTO IL
SISTEMA DI REGOLAMENTO TARGET (TRANS - EUROPEAN AUTOMATED REAL - TIME GROSS -
SETTLEMENT EXPRESS TRANSFER). GLI INTERESSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO
CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.000.
ALLA DATA DI DOMANI - PRIMO GIORNO DI DECORRENZA DELLE CONDIZIONI RINEGOZIATE - IL TASSO
DEL MUTUO SARA' PARI AL 2,767% (DUE VIRGOLA SETTE SEI SETTE PERCENTO) NOMINALE ANNUO. A
FAR TEMPO DA DOMANI, OGNI SOMMA DOVUTA PER QUALSIASI TITOLO IN DIPENDENZA DEL
CONTRATTO - E QUINDI ANCHE A SEGUITO DI RISOLUZIONE DEL MEDESIMO - E NON PAGATA
PRODURRA', DAL GIORNO DELLA SCADENZA E SENZA BISOGNO DI COSTITUZIONE IN MORA, INTERESSI
MORATORI A CARICO DELLA PARTE MUTUATARIA E A FAVORE DELLA BANCA. SU DETTI INTERESSI NON
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E' CONSENTITA LA CAPITALIZZAZIONE PERIODICA. GLI INTERESSI DI MORA SARANNO CALCOLATI AL
TASSO NOMINALE ANNUO PARI AL TASSO CONTRATTUALE DI CUI ALL'ART.3, ATTUALMENTE PARI AL
2,767% (DUE VIRGOLA SETTE SEI SETTE PERCENTO) ANNUO MAGGIORATO DI DUE PUNTI PERCENTUALI.
GLI INTERESSI DI MORA SARANNO CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI
E CON DIVISORE FISSO 36.500 SU BASE ANNUA. RESTANO FERME TUTTE LE ALTRE PATTUIZIONI E
CONDIZIONI CITATE NEL CONTRATTO INDICATO IN PREMESSA, NONCHE' L'IPOTECA ISCRITTA A
GARANZIA DELLE OBBLIGAZIONI ASSUNTE DA MUTUATARIA. L'ANNOTANDO ATTO DI RINEGOZIAZIONE
E' SOGGETTO AL REGIME FISCALE DI CUI AL D.P.R.N.601/73 DICHIARANDOSI IN PROPOSITO CHE LA
RELATIVA IMPOSTA E' GIA' STATA ASSOLTA NEI TERMINI INDICATI NEL CONTRATTO DI MUTUO
ORIGINARIO.
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Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 09/09/2019 Numero di repertorio 51515/27736
Notaio SALVO FILIPPO Codice fiscale SLV FPP 66E26 F205 W
Sede BUCCINASCO (MI)

Dati relativi all'annotazione
Tipo di annotazione ANNOTAZIONE A ISCRIZIONE
Descrizione 800   RINEGOZIAZIONE DI ATTO DI MUTUO

Altri dati
Formalità di riferimento Servizio di PI di MILANO 2
Iscrizione Numero di registro particolare 4270 del 12/02/2008

Dati riepilogativi
Unità negoziali - Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione C - Soggetti
A favore (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale BANCA INTESA SANPAOLO S.P.A.
Sede TORINO (TO)
Codice fiscale 00799960158

Per la quota di -
Contro (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale FIMIGEST SRL
Sede CORSICO (MI)
Codice fiscale 05055520158

Per la quota di -
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Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

LA DURATA COMPLESSIVA DEL MUTUO VIENE VARIATA DA MESI TRECENTODODICI IN MESI
TRECENTOVENTISEI; B) LA PERIODICITA' DELLE RATE E' VARIATA IN MENSILE; C) LA RESTITUZIONE DEL
DEBITO RESIDUO E IL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI, AL TASSO VARIABILE DI CUI ALL'ART.3,
AVVERRANNO IN DUECENTODUE RATE MENSILI POSTICIPATE, LA PRIMA DELLE QUALI SCADRA' IL
TRENTA SETTEMBRE DUEMILADICIANNOVE E L'ULTIMA IL TRENTA GIUGNO DUEMILATRENTASEI, CON
L'AVVERTENZA CHE LE PRIME VENTIQUATTRO RATE SARANNO DI SOLI INTERESSI; D) IL CAPITALE
SARA' RESTITUITO IN CENTOSETTANTOTTO RATE MENSILI CON LE STESSE SCADENZE DELLE RATE DI
INTERESSI LA PRIMA CON SCADENZA IL TRENTA SETTEMBRE DUEMILAVENTUNO E L'ULTIMA CON
SCADENZA IL TRENTA GIUGNO DUEMILATRENTASEI. IL TUTTO COME DA PIANO D'AMMORTAMENTO
CHE SI ALLEGA SOTTO "A". 3. IL TASSO PERCENTUALE DEGLI INTERESSI DOVUTO PER CIASCUN MESE E'
VARIATO IN MISURA PARI A UN DODICESIMO DELLA SOMMA DEI SEGUENTI ADDENDI: 3.1 PER IL
PERIODO DI PREAMMORTAMENTO DI VENTIQUATTRO MESI RIGUARDANTE LE PRIME VENTIQUATTRO
RATE DI SOLI INTERESSI DAL TRENTA SETTEMBRE DUEMILADICIANNOVE AL TRENTUNO AGOSTO
DUEMILAVENTUNO, COMPRESO: 1) UNA QUOTA FISSA NOMINALE ANNUA PARI A 3% (TRE PER CENTO)
PUNTI PERCENTUALI, ("SPREAD"); 2) UNA QUOTA VARIABILE PARI AL TASSO PERCENTUALE LETTERA
NOMINALE ANNUO PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 (SEI) MESI (BASE 360) - DENOMINATO
EURIBOR - (ATTUALMENTE PARI A -0,423% (MENO ZERO VIRGOLA QUATTROCENTOVENTITRE PER
CENTO) ANNUO) RILEVATO A CURA DALLA EUROPEAN MONEY MARKETS INSTITUTE (EMMI), ALLE ORE
11 ANTIMERIDIANE DI BRUXELLES IL PENULTIMO GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEL MESE
ANTECEDENTE LA DECORRENZA DI CIASCUNA RATA. DETTO TASSO SARA' PUBBLICATO ALLA PAGINA
"EURIBOR01" DEL CIRCUITO TELEMATICO REUTERS (O IN FUTURO QUALSIASI PAGINA O SERVIZIO CHE
DOVESSE SOSTITUIRLA) E PUBBLICATO DI NORMA SUL QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" IL GIORNO
SUCCESSIVO. SE PER QUALSIASI MOTIVO LA EMMI NON RILEVASSE DETTO TASSO, ESSO SARA'
DETERMINATO SULLA BASE DELLA MEDIA ARITMETICA, TRONCATA AL TERZO DECIMALE, DELLE
QUOTAZIONI LETTERA (CON BASE 360) PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 (SEI) MESI RILEVATE
NELLO STESSO GIORNO SOPRA INDICATO DA ALMENO DUE DELLE SEGUENTI BANCHE: "UNICREDIT" DI
MILANO, DEUTSCHE BANK" DI FRANCOFORTE, "SOCIETE' GENERALE" DI PARIGI, "BANCO BILBAO
VIZCAJA ARGENTARIA SA (BBVA)" DI MADRID E "INTESA SANPAOLO S.P.A." DI TORINO. RESTA INTESO
CHE PER GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEVE INTENDERSI UN GIORNO IN CUI E' APERTO IL SISTEMA
DI REGOLAMENTO TARGET (TRANS - EUROPEAN AUTOMATED REAL - TIME GROSS - SETTLEMENT
EXPRESS TRANSFER). QUALORA LA SOMMA ALGEBRICA TRA IL VALORE DEL PARAMETRO EURIBOR E
DELLO SPREAD DETERMINI UN RISULTATO DI SEGNO NEGATIVO, IL TASSO E' COMUNQUE FISSATO A
ZERO, ESSENDO IN OGNI CASO LA PARTE FINANZIATA TENUTA A RESTITUIRE L'IMPORTO CAPITALE
EROGATO. GLI INTERESSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO
NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.000 SU BASE ANNUA. IL TASSO DEL MUTUO,
NEL PERIODO DI PREAMMORTAMENTO, SARA' QUINDI PARI AL 2,577% (DUE VIRGOLA
CINQUECENTOSETTANTASETTE PER CENTO) NOMINALE ANNUO. 3.2 PER IL PERIODO DI
AMMORTAMENTO DAL TRENTUNO AGOSTO DUEMILAVENTUNO AL TRENTA GIUGNO
DUEMILATRENTASEI COMPRESO: 1) UNA QUOTA FISSA NOMINALE ANNUA PARI A 2,5% (DUE VIRGOLA
CINQUE PER CENTO) PUNTI PERCENTUALI ("SPREAD"); 2) UNA QUOTA VARIABILE PARI AL TASSO
PERCENTUALE LETTERA NOMINALE ANNUO PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 MESI (BASE 360)
- DENOMINATO EURIBOR - (ATTUALMENTE PARI AL -0,423% (MENO ZERO VIRGOLA
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QUATTROCENTOVENTITRE' PER CENTO) ANNUO) RILEVATO A CURA DALLA EUROPEAN MONEY
MARKETS INSTITUTE (EMMI), ALLE ORE 11 ANTIMERIDIANE DI BRUXELLES IL PENULTIMO GIORNO
LAVORATIVO BANCARIO DEL MESE ANTECEDENTE LA DECORRENZA DI CIASCUNA RATA. DETTO TASSO
SARA' PUBBLICATO ALLA PAGINA"EURIBOR01" DEL CIRCUITO TELEMATICO REUTERS (O IN FUTURO
QUALSIASI PAGINA O SERVIZIO CHE DOVESSE SOSTITUIRLA) E PUBBLICATO DI NORMA SUL
QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" IL GIORNO SUCCESSIVO. SE PER QUALSIASI MOTIVO LA EMMI NON
RILEVASSE DETTO TASSO, ESSO SARA' DETERMINATO SULLA BASE DELLA MEDIA ARITMETICA,
TRONCATA AL TERZO DECIMALE, DELLE QUOTAZIONI LETTERA (CON BASE 360) PER DEPOSITI
INTERBANCARI IN EURO A 6 MESI RILEVATE NELLO STESSO GIORNO SOPRA INDICATO DA ALMENO DUE
DELLE SEGUENTI BANCHE: "UNICREDIT" DI MILANO, DEUTSCHE BANK" DI FRANCOFORTE, "SOCIETE'
GENERALE" DI PARIGI, "BANCO BILBAO VIZCAJA ARGENTARIA SA (BBVA)" DI MADRID E "INTESA
SANPAOLO S.P.A." DI TORINO. RESTA INTESO CHE PER GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEVE
INTENDERSI UN GIORNO IN CUI E' APERTO IL SISTEMA DI REGOLAMENTO TARGET (TRANS - EUROPEAN
AUTOMATED REAL - TIME GROSS - SETTLEMENT EXPRESS TRANSFER). SE LA SOMMA ALGEBRICA TRA IL
VALORE DEL PARAMETRO EURIBOR E DELLO SPREAD DETERMINI UN RISULTATO DI SEGNO NEGATIVO, IL
TASSO E' COMUNQUE FISSATO A ZERO, ESSENDO IN OGNI CASO LA PARTE FINANZIATA TENUTA A
RESTITUIRE L'IMPORTO CAPITALE EROGATO. GLI INTERESSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO
CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.000 SU
BASE ANNUA. IL TASSO DEL MUTUO, PER IL PERIODO DI AMMORTAMENTO, SARA' PARI A 2,077% (DUE
VIRGOLA ZERO SETTANTASETTE PER CENTO) NOMINALE ANNUO E IL TASSO ANNUO EFFETTIVO
GLOBALE (TAEG) SARA' PARI AL 2,875% (DUE VIRGOLA OTTOCENTOSETTANTACINQUE PER CENTO)
ANNUO. 4. A FAR TEMPO DA DOMANI, OGNI SOMMA DOVUTA PER QUALSIASI TITOLO IN DIPENDENZA
DEL CONTRATTO - E QUINDI ANCHE A SEGUITO DI RISOLUZIONE DEL MEDESIMO - E NON PAGATA
PRODURRA', DAL GIORNO DELLA SCADENZA E SENZA BISOGNO DI COSTITUZIONE IN MORA INTERESSI
MORATORI A CARICO DELLA PARTE FINANZIATA ED A FAVORE DELLA BANCA. SU DETTI INTERESSI NON
E' CONSENTITA LA CAPITALIZZAZIONE PERIODICA. GLI INTERESSI DI MORA SARANNO CALCOLATI AL
TASSO NOMINALE ANNUO PARI AL TASSO CONTRATTUALE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 3, MAGGIORATO
DI DUE PUNTI PERCENTUALI. GLI INTERESSI DI MORA SARANNO CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO
NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.500 SU BASE ANNUA. LA BANCA HA
ASSUNTO L'ATTUALE DENOMINAZIONE DI INTESA SANPAOLO S.P.A., IN SEGUITO AD ATTO DI FUSIONE A
ROGITO NOTAIO ETTORE MORONE DI TORINO IN DATA 28 DICEMBRE 2006 REP.N. 109563/17118,
REGISTRATO A TORINO IL 2 GENNAIO 2007 ED ISCRITTO PRESSO I REGISTRI DELLE IMPRESE DI TORINO E
DI MILANO IN DATA 29 DICEMBRE 2006.
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n.  T1 284716 del 13/10/2023

Inizio ispezione  13/10/2023 16:22:04
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Domanda di annotazione UTC: 2019-09-27T12:50:33.640690+02:00
Registro generale n. 120479
Registro particolare n. 19497 Presentazione n. 95 del 01/10/2019

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 09/09/2019 Numero di repertorio 51515/27736
Notaio SALVO FILIPPO Codice fiscale SLV FPP 66E26 F205 W
Sede BUCCINASCO (MI)

Dati relativi all'annotazione
Tipo di annotazione ANNOTAZIONE A ISCRIZIONE
Descrizione 800   RINEGOZIAZIONE DI ATTO DI MUTUO

Altri dati
Formalità di riferimento Servizio di PI di MILANO 2
Iscrizione Numero di registro particolare 4270 del 12/02/2008

Dati riepilogativi
Unità negoziali - Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione C - Soggetti
A favore (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale BANCA INTESA SANPAOLO S.P.A.
Sede TORINO (TO)
Codice fiscale 00799960158

Per la quota di -
Contro (come nella formalità originaria)
Soggetto n. 1

Denominazione o ragione sociale FIMIGEST SRL
Sede CORSICO (MI)
Codice fiscale 05055520158

Per la quota di -
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Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

LA DURATA COMPLESSIVA DEL MUTUO VIENE VARIATA DA MESI TRECENTODODICI IN MESI
TRECENTOVENTISEI; B) LA PERIODICITA' DELLE RATE E' VARIATA IN MENSILE; C) LA RESTITUZIONE DEL
DEBITO RESIDUO E IL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI, AL TASSO VARIABILE DI CUI ALL'ART.3,
AVVERRANNO IN DUECENTODUE RATE MENSILI POSTICIPATE, LA PRIMA DELLE QUALI SCADRA' IL
TRENTA SETTEMBRE DUEMILADICIANNOVE E L'ULTIMA IL TRENTA GIUGNO DUEMILATRENTASEI, CON
L'AVVERTENZA CHE LE PRIME VENTIQUATTRO RATE SARANNO DI SOLI INTERESSI; D) IL CAPITALE
SARA' RESTITUITO IN CENTOSETTANTOTTO RATE MENSILI CON LE STESSE SCADENZE DELLE RATE DI
INTERESSI LA PRIMA CON SCADENZA IL TRENTA SETTEMBRE DUEMILAVENTUNO E L'ULTIMA CON
SCADENZA IL TRENTA GIUGNO DUEMILATRENTASEI. IL TUTTO COME DA PIANO D'AMMORTAMENTO
CHE SI ALLEGA SOTTO "A". 3. IL TASSO PERCENTUALE DEGLI INTERESSI DOVUTO PER CIASCUN MESE E'
VARIATO IN MISURA PARI A UN DODICESIMO DELLA SOMMA DEI SEGUENTI ADDENDI: 3.1 PER IL
PERIODO DI PREAMMORTAMENTO DI VENTIQUATTRO MESI RIGUARDANTE LE PRIME VENTIQUATTRO
RATE DI SOLI INTERESSI DAL TRENTA SETTEMBRE DUEMILADICIANNOVE AL TRENTUNO AGOSTO
DUEMILAVENTUNO, COMPRESO: 1) UNA QUOTA FISSA NOMINALE ANNUA PARI A 3% (TRE PER CENTO)
PUNTI PERCENTUALI, ("SPREAD"); 2) UNA QUOTA VARIABILE PARI AL TASSO PERCENTUALE LETTERA
NOMINALE ANNUO PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 (SEI) MESI (BASE 360) - DENOMINATO
EURIBOR - (ATTUALMENTE PARI A -0,423% (MENO ZERO VIRGOLA QUATTROCENTOVENTITRE PER
CENTO) ANNUO) RILEVATO A CURA DALLA EUROPEAN MONEY MARKETS INSTITUTE (EMMI), ALLE ORE
11 ANTIMERIDIANE DI BRUXELLES IL PENULTIMO GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEL MESE
ANTECEDENTE LA DECORRENZA DI CIASCUNA RATA. DETTO TASSO SARA' PUBBLICATO ALLA PAGINA
"EURIBOR01" DEL CIRCUITO TELEMATICO REUTERS (O IN FUTURO QUALSIASI PAGINA O SERVIZIO CHE
DOVESSE SOSTITUIRLA) E PUBBLICATO DI NORMA SUL QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" IL GIORNO
SUCCESSIVO. SE PER QUALSIASI MOTIVO LA EMMI NON RILEVASSE DETTO TASSO, ESSO SARA'
DETERMINATO SULLA BASE DELLA MEDIA ARITMETICA, TRONCATA AL TERZO DECIMALE, DELLE
QUOTAZIONI LETTERA (CON BASE 360) PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 (SEI) MESI RILEVATE
NELLO STESSO GIORNO SOPRA INDICATO DA ALMENO DUE DELLE SEGUENTI BANCHE: "UNICREDIT" DI
MILANO, DEUTSCHE BANK" DI FRANCOFORTE, "SOCIETE' GENERALE" DI PARIGI, "BANCO BILBAO
VIZCAJA ARGENTARIA SA (BBVA)" DI MADRID E "INTESA SANPAOLO S.P.A." DI TORINO. RESTA INTESO
CHE PER GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEVE INTENDERSI UN GIORNO IN CUI E' APERTO IL SISTEMA
DI REGOLAMENTO TARGET (TRANS - EUROPEAN AUTOMATED REAL - TIME GROSS - SETTLEMENT
EXPRESS TRANSFER). QUALORA LA SOMMA ALGEBRICA TRA IL VALORE DEL PARAMETRO EURIBOR E
DELLO SPREAD DETERMINI UN RISULTATO DI SEGNO NEGATIVO, IL TASSO E' COMUNQUE FISSATO A
ZERO, ESSENDO IN OGNI CASO LA PARTE FINANZIATA TENUTA A RESTITUIRE L'IMPORTO CAPITALE
EROGATO. GLI INTERESSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO
NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.000 SU BASE ANNUA. IL TASSO DEL MUTUO,
NEL PERIODO DI PREAMMORTAMENTO, SARA' QUINDI PARI AL 2,577% (DUE VIRGOLA
CINQUECENTOSETTANTASETTE PER CENTO) NOMINALE ANNUO. 3.2 PER IL PERIODO DI
AMMORTAMENTO DAL TRENTUNO AGOSTO DUEMILAVENTUNO AL TRENTA GIUGNO
DUEMILATRENTASEI COMPRESO: 1) UNA QUOTA FISSA NOMINALE ANNUA PARI A 2,5% (DUE VIRGOLA
CINQUE PER CENTO) PUNTI PERCENTUALI ("SPREAD"); 2) UNA QUOTA VARIABILE PARI AL TASSO
PERCENTUALE LETTERA NOMINALE ANNUO PER DEPOSITI INTERBANCARI IN EURO A 6 MESI (BASE 360)
- DENOMINATO EURIBOR - (ATTUALMENTE PARI AL -0,423% (MENO ZERO VIRGOLA
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QUATTROCENTOVENTITRE' PER CENTO) ANNUO) RILEVATO A CURA DALLA EUROPEAN MONEY
MARKETS INSTITUTE (EMMI), ALLE ORE 11 ANTIMERIDIANE DI BRUXELLES IL PENULTIMO GIORNO
LAVORATIVO BANCARIO DEL MESE ANTECEDENTE LA DECORRENZA DI CIASCUNA RATA. DETTO TASSO
SARA' PUBBLICATO ALLA PAGINA"EURIBOR01" DEL CIRCUITO TELEMATICO REUTERS (O IN FUTURO
QUALSIASI PAGINA O SERVIZIO CHE DOVESSE SOSTITUIRLA) E PUBBLICATO DI NORMA SUL
QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" IL GIORNO SUCCESSIVO. SE PER QUALSIASI MOTIVO LA EMMI NON
RILEVASSE DETTO TASSO, ESSO SARA' DETERMINATO SULLA BASE DELLA MEDIA ARITMETICA,
TRONCATA AL TERZO DECIMALE, DELLE QUOTAZIONI LETTERA (CON BASE 360) PER DEPOSITI
INTERBANCARI IN EURO A 6 MESI RILEVATE NELLO STESSO GIORNO SOPRA INDICATO DA ALMENO DUE
DELLE SEGUENTI BANCHE: "UNICREDIT" DI MILANO, DEUTSCHE BANK" DI FRANCOFORTE, "SOCIETE'
GENERALE" DI PARIGI, "BANCO BILBAO VIZCAJA ARGENTARIA SA (BBVA)" DI MADRID E "INTESA
SANPAOLO S.P.A." DI TORINO. RESTA INTESO CHE PER GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEVE
INTENDERSI UN GIORNO IN CUI E' APERTO IL SISTEMA DI REGOLAMENTO TARGET (TRANS - EUROPEAN
AUTOMATED REAL - TIME GROSS - SETTLEMENT EXPRESS TRANSFER). SE LA SOMMA ALGEBRICA TRA IL
VALORE DEL PARAMETRO EURIBOR E DELLO SPREAD DETERMINI UN RISULTATO DI SEGNO NEGATIVO, IL
TASSO E' COMUNQUE FISSATO A ZERO, ESSENDO IN OGNI CASO LA PARTE FINANZIATA TENUTA A
RESTITUIRE L'IMPORTO CAPITALE EROGATO. GLI INTERESSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO
CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.000 SU
BASE ANNUA. IL TASSO DEL MUTUO, PER IL PERIODO DI AMMORTAMENTO, SARA' PARI A 2,077% (DUE
VIRGOLA ZERO SETTANTASETTE PER CENTO) NOMINALE ANNUO E IL TASSO ANNUO EFFETTIVO
GLOBALE (TAEG) SARA' PARI AL 2,875% (DUE VIRGOLA OTTOCENTOSETTANTACINQUE PER CENTO)
ANNUO. 4. A FAR TEMPO DA DOMANI, OGNI SOMMA DOVUTA PER QUALSIASI TITOLO IN DIPENDENZA
DEL CONTRATTO - E QUINDI ANCHE A SEGUITO DI RISOLUZIONE DEL MEDESIMO - E NON PAGATA
PRODURRA', DAL GIORNO DELLA SCADENZA E SENZA BISOGNO DI COSTITUZIONE IN MORA INTERESSI
MORATORI A CARICO DELLA PARTE FINANZIATA ED A FAVORE DELLA BANCA. SU DETTI INTERESSI NON
E' CONSENTITA LA CAPITALIZZAZIONE PERIODICA. GLI INTERESSI DI MORA SARANNO CALCOLATI AL
TASSO NOMINALE ANNUO PARI AL TASSO CONTRATTUALE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 3, MAGGIORATO
DI DUE PUNTI PERCENTUALI. GLI INTERESSI DI MORA SARANNO CALCOLATI IN BASE ALL'EFFETTIVO
NUMERO DEI GIORNI TRASCORSI E CON DIVISORE FISSO 36.500 SU BASE ANNUA. LA BANCA HA
ASSUNTO L'ATTUALE DENOMINAZIONE DI INTESA SANPAOLO S.P.A., IN SEGUITO AD ATTO DI FUSIONE A
ROGITO NOTAIO ETTORE MORONE DI TORINO IN DATA 28 DICEMBRE 2006 REP.N. 109563/17118,
REGISTRATO A TORINO IL 2 GENNAIO 2007 ED ISCRITTO PRESSO I REGISTRI DELLE IMPRESE DI TORINO E
DI MILANO IN DATA 29 DICEMBRE 2006.
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ALLEGATO 11) 
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Tavola del Piano delle Regole

PIANO DELLE REGOLE
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   Filippo Errante

IL DIRIGENTE DEL SETTORE:
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IL PROGETTISTA:
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PGT - Piano delle Regole
Elaborati approvati

Variante al P.G.T. - 1a variante DdP ai sensi dell'art. 5, c. 4, della L.R. 31/2014.
ADOZIONE con D.C.C.           n. 37                                 del 14/12/2017
APPROVAZIONE con D.C.C.  n. _________                   del ______________
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Legenda:Piano delle Regole
Classificazione del Piano delle Regole

Piani attuativi vigenti confermati

Piani Attuativi Comunali (P.A.C.)

Tessuto urbano consolidato prevalentemente residenziale ad alta densità (TUCr1)

Tessuto urbano consolidato residenziale a media densità (TUCr2)

Tessuto urbano consolidato produttivo (TUCp)
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Norme del Piano delle Regole 
__________________________________________________________________

3. I progetti devono essere predisposti sulla base di uno studio d’insieme che 
dimostri il coordinamento e la coerenza morfologica degli elementi nuovi 
di progetto con quelli degli edifici adiacenti.  

4. Le facciate degli edifici individuate con apposito segno grafico negli 
elaborati grafici sono sottoposte a vincolo di tutela di mantenimento delle 
tipologie volumetriche, di rapporti tra i pieni ed i vuoti, di caratteristiche 
di sagoma ed ogni altro vincolo finalizzato al mantenimento delle 
presenze storiche. Gli interventi che non prevedano la demolizione e 
ricostruzione delle facciate, ove ammessa, ma che abbiano effetto sulle 
facciate stesse, compresi quelli per l’apertura di luci di negozi, debbono 
conservare tutti gli elementi architettonici connotativi, che definiscono il 
disegno unitario della facciata, che non siano aggiunte spurie e 
superfetazioni, e quelli decorativi eventualmente presenti. 

Art. 21 - TUCp – Ambito del tessuto urbano consolidato produttivo 

1. È definita “Ambito del tessuto urbano consolidato produttivo” la zona 
caratterizzata dalla presenza di attività industriali di piccola, media e 
grande dimensione e artigianato di produzione come individuata dagli 
elaborati grafici. 

2. Disciplina delle destinazioni delle Slp degli edifici appartenenti al 
presente tessuto: 

a) Destinazioni d'uso principali: industriale/artigianale di cui al punto 
TITOLO I - Art. 5 - 1. b);

b) Destinazioni d'uso ammesse: industriale/artigianale, esercizi pubblici 
ai sensi dell’art. 31 delle presenti norme, nonché gli studi di 
progettazione in funzione delle attività presenti. 

c) Sono considerati accessori alla produzione, comprese nella 
destinazione principale, salvo differenziazione dei contributi di 
costruzione, gli uffici ubicati all'interno dei lotti o nelle immediate 
adiacenze di essi: in questo caso le unità immobiliari accessorie 
devono essere asservite, come inscindibile pertinenza, alle aree di 
pertinenza delle unità produttive a cui si riferiscono. La Slp destinata 
ad uffici non può comunque essere superiore al 30% della Slp 
complessiva dell’intero edificio o complesso produttivo insistente 
nell’area di pertinenza. Tale limite non si estende ai laboratori, alle 
officine e centri servizio, connessi o funzionali alle attività produttive.  

d) E' consentita la realizzazione d’unità residenziali per il personale di 
custodia in misura non superiore a 100 mq di Slp per ogni unità 
produttiva avente Slp non inferiore a 100 mq. 

e) Non è ammesso il nuovo insediamento d’attrezzature industriali di cui 
al punto TITOLO I - Art. 5 - 1. b.4; per quelle esistenti sono consentiti 
esclusivamente interventi di manutenzione e d’adeguamento igienico 
dei fabbricati. 

3. Gli interventi di nuova costruzione, di ampliamento e di ristrutturazione 
con demolizione e ricostruzione sono consentiti nel rispetto dei seguenti 
parametri: 
a.1 Uf max (Ut max in caso di P.A.C.) = 0,80 mq/mq; 
a.2 Rc max = 70% ; = max 80% comprensivo di tettoie aperte su 

almeno il 50% del perimetro; 

Città di Corsico - P.G.T. – Piano delle Regole 
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Comune di Corsico - Piano di Governo del Territorio 
__________________________________________________________________

a.3 Rd min ai sensi del Regolamento Locale d’Igiene; 
a.4 H max = 15 m, salvo superamento per impianti, silos, ciminiere e 

simili. 
4. Per le unità produttive esistenti, individuate con perimetro di 

pianificazione attuativa, ovvero estese su St superiore a 5.000 mq., gli 
interventi di nuova costruzione, di ristrutturazione con demolizione e 
ricostruzione superiore al 50% della Slp totale, di ampliamento e nei casi 
di confinanza con zone destinate a servizi o residenza, sono soggetti 
rispettivamente a P.A.C. ovvero a permesso di costruire convenzionato. 

Art. 22 - TUCt – Ambito del tessuto urbano consolidato terziario 

1. È definita “Ambito del tessuto urbano consolidato terziario” la zona 
caratterizzata dalla presenza di attività terziario-direzionali di varia 
dimensione, con residua presenza di attività produttive, come individuata 
negli elaborati grafici. 

2. Disciplina delle destinazioni delle Slp degli edifici appartenenti al 
presente tessuto: 

a) Destinazione principale: direzionale e ricettiva; 
b) Destinazioni ammesse: industriale/artigianale; commerciale non 

alimentare nei limiti dell’esercizio di vicinato e dei pubblici esercizi 
purché conforme alle disposizioni del TITOLO IV; servizi ai sensi 
delle norme del Piano dei servizi. 

c) Non è ammesso il nuovo insediamento d’attrezzature industriali di cui 
al punto TITOLO I - Art. 5 - 1. b.4; per quelle esistenti sono consentiti 
esclusivamente interventi di manutenzione e d’adeguamento igienico 
dei fabbricati. 

d) E' consentita la realizzazione d’unità residenziali per il personale di 
custodia in misura non superiore a mq. 100 di Slp, accessoria ad 
attività terziarie comprese in un unico compendio immobiliare. Le 
unità residenziali, anche se realizzate a seguito di piani esecutivi, 
debbono di norma essere realizzate all'interno dei compendi a cui si 
riferiscono; in difetto, debbono essere asservite a tali compendi con 
atto di vincolo pertinenziale inscindibile. 

3. Disciplina dell’edificabilità dei suoli e degli interventi edilizi sugli edifici 
appartenenti al presente ambito: 

a) Sono ammessi interventi, senza modifica della destinazione d'uso in 
atto, di manutenzione, restauro e risanamento e di ristrutturazione 
senza demolizione e ricostruzione con parametri Uf e Rc uguali agli 
esistenti e, per gli interventi di ristrutturazione, con obbligo di 
adeguamento dei parcheggi privati ai limiti minimi stabiliti. 

b) Sono ammessi a condizione che nelle immediate vicinanze non si 
manifestino gravi carenze di parcheggi pubblici, con permesso di 
costruire convenzionato, nei limiti dei parametri prescritti per la zona e 
con obbligo di adeguamento dei parcheggi privati ai limiti minimi 
stabiliti, gli interventi di: 

b.1 sostituzione, intesa come demolizione e nuova costruzione, senza 
mutamento di destinazione d'uso; 

b.2 ampliamento minore del 20% dell'esistente; 

Città di Corsico - P.G.T. – Piano delle Regole 
__________________________________________________________________

Pagina 23 di 35 F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



ALLEGATO 12) 

 

- mapp. 101, lotti 1 / 2 / 3 / 4 / 5 
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( in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI ALLEGATI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura/delega)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(sempre necessario)

(solo se diverso dal progettista delle opere architettoniche)

(solo se necessario)

(solo necessario e se diverso dal progettista delle opere strutturali )

( la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico
SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:
sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica
edilizia

 _____________________________

del  _____________________________
Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di costruire

 SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI
COSTRUIRE UNICA (SCIA alternativa al PDC più
altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche)

 SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI
COSTRUIRE CONDIZIONATA (SCIA alternativa al
PDC più istanze per acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' ALTERNATIVA AL
PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - art. 7 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DATI DEL TITOLARE
Cognome
Grassi

Nome
Marcello

Codice fiscale
GRSMCL36P26B731W

Nato a
Caravaggio

Provincia
BG

Stato
Italia

Data di nascita
26/09/1936

Residente in
Milano

Provincia
MI

Stato
Italia

Indirizzo 
Via Correggio

Civico
9

CAP
20100

PEC/Posta elettronica
fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare
335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di
Legale rappresentante

Della ditta/società
Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in
Corsico

Provincia
MI

Indirizzo
Via A. Volta

CAP
20094

PEC/Posta elettronica
fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare
335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA
a) Titolarità dell'intervento
di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (altro (specificare), amminstratore condominio, comproprietario, proprietario, usufruttuario)

dell'immobile interessato dall'intervento e di
a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione
di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione
b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):

contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione dell'intervento indicate
nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso necessari
alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di essere a conoscenza
che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la comunicazione da parte del Comune
dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento
che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 intervento per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall'art. 23 del

d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione II - EDILIZIA - della Tabella A del D.Lgs. 222/2016 o altri interventi
individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a 
 prot. n.  in data 

DICHIARA
d) Localizzazione dell'intervento
che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 
Milano

Comune
Corsico

Codice ISTAT
015093

Via, piazza 
Via Colombo

n°
1/AB

CAP
20094

Scala Piano
primo

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM - WGS84)

Coordinata asse X Coordinata asse Y 

censito al  catasto
Agenzia delle Entrate - Ufficio provinciale di 
Milano
Comune censuario
Prov./Città Metr. 
Milano

Comune
Corsico

Codice Comune censuario
D045

fabbricati

Foglio 
2

Mappale
101

Subalterno
708

Sezione Sezione urbana

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne
che le opere previste:
e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari perché,
secondo l'art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle
parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro
diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi
f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 lo stato attuale dell'immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il 1942)
risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo il 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento
n. del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)
n. del 

f.2.3
permesso di costruire/licenza edil./conc. edilizia/nulla
osta
n. 99 del 11/04/2016

f.2.4
autorizzazione edilizia
n. del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)
n. del 

f.2.6
condono edilizio
n. del 

f.2.7
denuncia di inizio attività
n. del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività
n. del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera
n. del 

f.2.10
altro 

n. del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata
n. del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire
n. del 

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
per lo stesso immobile sono in corso interventi / sono state presentate pratiche per interventi di 

 con pratica n. 

 del 

g) Calcolo del contributo di costruzione
che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa sanzione amministrativa comunale

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega la

documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune, entro 30

giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta acquisizione degli atti di
assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le modalità e
le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine allega la
proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati
di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione "SOGGETTI COINVOLTI" e dichiara inoltre:
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione tecnici incaricati dei

"SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori (voce non

selezionabile per SCIA e SCIA UNICA)

i) Impresa esecutrice dei lavori
i.1 che i lavori sono/saranno eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei "SOGGETTI

COINVOLTI"
i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

i.3 in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, che i lavori sono eseguiti /
sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non
comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato
il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di regolarità
contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti
previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto
collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori
comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver verificato
la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal D.Lgs. n.
81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei
lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce
dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all'Istituto
Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili, nonchè il contratto
collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

(http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/) e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall'esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell'inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori, poiché i dati
dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente procedura edilizia è sospesa qualora sia assente il piano di
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1,
lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi
di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy
di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R.
445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che deve essere
annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre modalità previste, anche in
modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 
Documentazione Fotografica
Descrizione 

Stato esistente attuale

Corsico
Luogo

14/03/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica edilizia  _____________________________
del  _____________________________
Protocollo  _____________________________

SOGGETTI COINVOLTI
1. TITOLARI
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di Carica Delegante

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di Carica Delegante

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di Carica Delegante

2. TECNICI INCARICATI
Progettista delle opere architettoniche

incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche
Cognome
Geometra Frosi Fabrizio

Nome
Fabrizio

Codice fiscale
FRSFRZ76H29F205K

Nato a
Milano

Provincia
MI

Stato
Italia

Data di nascita
29/06/1976

Residente in
Cesano Boscone

Provincia
Mi

Stato
Italia

Indirizzo 
Via E. Fermi 

Civico
22

CAP
20090

Con studio in
Cesano Boscone

Provincia
Mi

Stato
Italia

Indirizzo 
Via E. Fermi 

Civico
22

CAP
20090

Iscritto all'ordine/collegio 
Collegio dei Geometri

di
Milano

al n.
10567

Telefono
0245863765

Cellulare
3497226933

Fax

PEC
fabrizio.frosi@geopec.it

Firma per accettazione incarico

Direttore dei lavori delle opere architettoniche
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Progettista delle opere strutturali
incaricato anche come direttore dei lavori delle opere strutturali

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Direttore dei lavori delle opere strutturali
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

3. IMPRESE ESECUTRICI
che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

I l  cui legale rappresentante è
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Dati  per la  ver i f ica del la regolar i tà contr ibut iva

 Cassa edile
Sede di Codice impresa n. Codice cassa n.

 INPS
Sede di Matr./Pos. Contr. n.

 INAIL
Sede di Codice impresa n. Pos. assicurativa territoriale n.

Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

I l  cui legale rappresentante è
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Dati  per la  ver i f ica del la regolar i tà contr ibut iva

 Cassa edile
Sede di Codice impresa n. Codice cassa n.

 INPS
Sede di Matr./Pos. Contr. n.

 INAIL
Sede di Codice impresa n. Pos. assicurativa territoriale n.

Corsico
Luogo

14/03/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica
edilizia

 
_____________________________

del
 
_____________________________

Protocollo
 
_____________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE
DATI DEL PROGETTISTA
Cognome
Geometra Frosi Fabrizio

Nome
Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 
Collegio dei Geometri

di
Milano

al n.
10567

N.b. Tutti gli altri dati relativi al progettista (anagrafici, timbro, ecc.) sono contenuti nella sezione Tecnici Incaricati dei "Soggetti
coinvolti"

DICHIARAZIONI
Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso
di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la
propria responsabilità

DICHIARA CHE
1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere
i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione costituisce
parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di costruire in
quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell'articolo 23 del d.P.R. 380/2001:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e

che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli
immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II, D.Lgs. 25 novembre
2016, n. 222, art. 10, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque
denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni
plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal
competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti (Attività n.
10, Tabella A, Sez. II, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise
disposizioni plano-volumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da realzione tecnico-illustrativa delle

opere)

e che consistono in:

Sanatoria relativa all'abuso edilizio riguardante un locale loggiato al piano primo, oltre a modifiche interne
relative alla diversa distribuzione degli spazi.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento
il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in area

agricola

ricadente in area naturale /
seminaturale e boscata

(complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in aree
dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1.240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia
l'oggetto dell'intervento è compreso in area:

PGT (documento di piano - piano
delle regole - piano dei servizi)

Specificare Zona
P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: 

Art. 

PIANI O PROGRAMMI ATTUATIVI
Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche
l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della

corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del d.P.R. n.

380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto
4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della

corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:
4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989
o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche,
pertanto:
4.4.1 presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga, ove prevista, come meglio

descritto nella Relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati

5) Sicurezza degli impianti
l'intervento
5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione

contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie,
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed
aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei
prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e
simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto di
realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici
6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e

del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del

d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio
energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480
del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici

sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad una
ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e dal
D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello approvato con decreto
regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella
relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs. n.
192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili e
contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3, comma 8, del D.Lgs.
28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8 D.Lgs. n.
192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

ALTRE SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI, ASSEVERAZIONI E ISTANZE
7) Tutela dall'inquinamento acustico
l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo 4 del
D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:
7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M.

5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/2001
7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti

di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n.
13/2001

8) Produzione di materiali di risulta
l'intevento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di  m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare  m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi degli
articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del DPR
120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA di
competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR 120/2017, si
comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.  in data 

 comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo delle terre e
rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega copia

8.2.2 si intende riutilizzare  m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185, comma 1,
lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art. 185,
comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo

in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24
del DPR 120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla base del
"Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse
dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al
provvedimento rilasciato da  con

prot. n.  in data 

8.2.3 si intende gestire  m3 di materiale da scavo come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte
IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente  m3 di
rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi
l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2 comma 3 del
d.P.R. n. 151/2011  A  B  C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai
sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi
dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 
 con prot.  in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

con prot.  in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione
incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga ottenuta da 

 con prot.  in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto
le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n.  in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli estremi
di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienico-sanitaria
l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienico-sanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienico-sanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a  con

prot.  in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da  con

prot.  in data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienico-sanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici
l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle
strutture precedentemente presentato a  con prot. n. 

 in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della
l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso  in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi dell'art. 94
del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a  in

data  con prot. n. 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

con prot. n.  in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90

del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del d.P.R.

380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n. 33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a in data

 con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 
 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà presentata
prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 
 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da  con

prot.  in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio dei
lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R. 380/2001

e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a  in data

 con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015 che
reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista dall'articolo 65
del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al

D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione geotecnica ai
sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M.
17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai sensi del
DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 
 in data  con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 
 in data  con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni
in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui risultati si
allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sito-specifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei terreni e
delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario edilizio del
presente intervento come da provvedimento n.  del  rilasciato da 

 (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli
derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4 è stata oggetto di bonifica
13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 
 del , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 - 242-bis c. 4 del D.Lgs. n. 152/2006)
e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del
presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali
vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica
13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.  del , rilasciato da 

 e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella
tavola dello stato di fatto

13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del
presente intervento approvato come da provvedimento n.  del 

, rilasciato da  (rif. art. 248, c. 2 del
D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali
l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire

a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori.
14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di

unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti
l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera h)

della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera h) della

L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di calcolo per la
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera h) della
L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di calcolo per la
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e tavole attestanti la
conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4, comma 1, lettera h) della
L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria
l'area / immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte dell'amministrazione
comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all'intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l'intervento

17) Scarichi idrici
l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura con
prot. n.  in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.  in data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da  con

prot. n.  in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da  con

prot. n.  in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 
 con prot. n.  in

data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale
Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n.  in

data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico (solo se spuntato 17.1)

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 
 con prot. n. 

in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale

Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 
 con prot. n. 

in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale
Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.  in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.  in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante

criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante
criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r.

7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente,

se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un

reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e comma 3

lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12, comma 2, del
r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente,

se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un

reticolo privato

18) Intervento commerciale
con riferimento alla normativa commerciale di cui al DLgs 114/98, L.R. n. 6/2010, alla DGR 1193/13 e alla DGR
6024/2009 e successive modifiche per l'intervento da realizzarsi:
18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR 1193/13 e
alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a  con prot. n. 

 in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da  con prot. n. 

 in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici
l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato con

infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI
TUTELA STORICO-AMBIENTALE
20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica
l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento all'esame

dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base delle “Linee guida per
l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la presentazione

della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di giudizio paesistico
20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto sia

accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e pertanto allega

la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)
20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:

20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs 42/2004)

20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici
20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo quanto

previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)  e dall’articolo 4 del DPR
31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato B, punto (da indicare) 

 del DPR.31/2017 e pertanto:
20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da 
 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 
 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e
pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai

fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 
 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale
l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 
 con prot. n.  in

data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n.  in

data 

22) Bene in area protetta
l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti naturali, il
Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e sono
coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta ai

sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta ai sensi

dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per richiederlo

TUTELA ECOLOGICA
23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico
ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44, comma 6,
lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato ai sensi
dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a  con

prot. n.  in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 
 con prot. n.  in

data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi di
trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata
per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad altro uso

del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale  con

prot. n.  in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a  con

prot. n.  in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico
l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di

polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di

polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.  in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 
 con prot. n.  in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale
l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di gestione

del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è compatibile con le

limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio di
compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come desumibile

dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di
pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l'approfondimento
sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"
ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da  con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a  con

prot. n.  in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale
in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004 articolo 8,
e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione necessaria per la
richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante
in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività soggette
al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai

soggetti individuati dallo stesso articolo in data  con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in

data  con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati dallo
stesso articolo in data  con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 
in data  con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 
 in data  con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR),
VVF hai sensi dell'art. 17 in data  con prot. n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello di rischio
di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica
l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi

vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso

30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

con prot. n. in data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n. in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi

vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso

30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

con prot. n. in data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n. in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

con prot. n. in data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n. in

data 

31) Inquinamento luminoso
le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione di
conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE
32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture
l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi della L.R. n.

9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di

assenso

il relativo atto di assenso è stato rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R. n.
495/92) (specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R. n.
753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto 16
gennaio 1991 che lo
modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano di
rischio ai sensi dell'art.
707 del Cod. della
navigazione, specifiche
tecniche ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale derivante
dalle procedure del
D.lgs. n. 163 del 2006
(ex legge Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA
Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice
Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici
approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada,
nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti
in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.

Corsico
Luogo

14/03/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy
dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SCIA

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle ulteriori
segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e conservata
dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con le altre modalità
previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle barriere

architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

Valutazione previsionale di clima acustico
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( in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI ALLEGATI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura/delega)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(sempre necessario)

(solo se diverso dal progettista delle opere architettoniche)

(solo se necessario)

(solo necessario e se diverso dal progettista delle opere strutturali )

( la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell ' intervento)

(sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico
SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:
sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica
edilizia

 _____________________________

del  _____________________________
Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di costruire

 SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI
COSTRUIRE UNICA (SCIA alternativa al PDC più
altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche)

 SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI
COSTRUIRE CONDIZIONATA (SCIA alternativa al
PDC più istanze per acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' ALTERNATIVA AL
PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - art. 7 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DATI DEL TITOLARE
Cognome
Grassi

Nome
Marcello

Codice fiscale
GRSMCL36P26B731W

Nato a
Caravaggio

Provincia
BG

Stato
Italia

Data di nascita
26/09/1936

Residente in
Milano

Provincia
MI

Stato
Italia

Indirizzo 
Via Correggio

Civico
9

CAP
20100

PEC/Posta elettronica
fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare
335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di
Legale rappresentante

Della ditta/società
Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in
Corsico

Provincia
MI

Indirizzo
Via A. Volta

CAP
20094

PEC/Posta elettronica
fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare
335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA
a) Titolarità dell'intervento
di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (altro (specificare), amminstratore condominio, comproprietario, proprietario, usufruttuario)

dell'immobile interessato dall'intervento e di
a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione
di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione
b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):

contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione dell'intervento indicate
nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso necessari
alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di essere a conoscenza
che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la comunicazione da parte del Comune
dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento
che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 intervento per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall'art. 23 del

d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione II - EDILIZIA - della Tabella A del D.Lgs. 222/2016 o altri interventi
individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a 
 prot. n.  in data 

DICHIARA
d) Localizzazione dell'intervento
che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 
Milano

Comune
Corsico

Codice ISTAT
015093

Via, piazza 
Via Colombo

n°
1/AB

CAP
20094

Scala Piano
primo

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM - WGS84)

Coordinata asse X Coordinata asse Y 

censito al  catasto
Agenzia delle Entrate - Ufficio provinciale di 
Milano
Comune censuario
Prov./Città Metr. 
Milano

Comune
Corsico

Codice Comune censuario
D045

fabbricati

Foglio 
2

Mappale
101

Subalterno
708

Sezione Sezione urbana

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne
che le opere previste:
e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari perché,
secondo l'art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle
parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro
diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi
f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 lo stato attuale dell'immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il 1942)
risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo il 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento
n. del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)
n. del 

f.2.3
permesso di costruire/licenza edil./conc. edilizia/nulla
osta
n. 99 del 11/04/2016

f.2.4
autorizzazione edilizia
n. del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)
n. del 

f.2.6
condono edilizio
n. del 

f.2.7
denuncia di inizio attività
n. del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività
n. del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera
n. del 

f.2.10
altro 

n. del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata
n. del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire
n. del 

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
per lo stesso immobile sono in corso interventi / sono state presentate pratiche per interventi di 

 con pratica n. 

 del 

g) Calcolo del contributo di costruzione
che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa sanzione amministrativa comunale

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega la

documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune, entro 30

giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta acquisizione degli atti di
assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le modalità e
le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine allega la
proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati
di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione "SOGGETTI COINVOLTI" e dichiara inoltre:
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione tecnici incaricati dei

"SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori (voce non

selezionabile per SCIA e SCIA UNICA)

i) Impresa esecutrice dei lavori
i.1 che i lavori sono/saranno eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei "SOGGETTI

COINVOLTI"
i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

i.3 in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, che i lavori sono eseguiti /
sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non
comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato
il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di regolarità
contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti
previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto
collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori
comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver verificato
la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal D.Lgs. n.
81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei
lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce
dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all'Istituto
Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili, nonchè il contratto
collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

(http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/) e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall'esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell'inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori, poiché i dati
dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente procedura edilizia è sospesa qualora sia assente il piano di
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1,
lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi
di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy
di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R.
445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che deve essere
annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre modalità previste, anche in
modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 
Documentazione Fotografica
Descrizione 

Stato esistente attuale

Corsico
Luogo

14/03/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica edilizia  _____________________________
del  _____________________________
Protocollo  _____________________________

SOGGETTI COINVOLTI
1. TITOLARI
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di Carica Delegante

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di Carica Delegante

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

PEC/Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

In qualità di Carica Delegante

2. TECNICI INCARICATI
Progettista delle opere architettoniche

incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche
Cognome
Geometra Frosi Fabrizio

Nome
Fabrizio

Codice fiscale
FRSFRZ76H29F205K

Nato a
Milano

Provincia
MI

Stato
Italia

Data di nascita
29/06/1976

Residente in
Cesano Boscone

Provincia
Mi

Stato
Italia

Indirizzo 
Via E. Fermi 

Civico
22

CAP
20090

Con studio in
Cesano Boscone

Provincia
Mi

Stato
Italia

Indirizzo 
Via E. Fermi 

Civico
22

CAP
20090

Iscritto all'ordine/collegio 
Collegio dei Geometri

di
Milano

al n.
10567

Telefono
0245863765

Cellulare
3497226933

Fax

PEC
fabrizio.frosi@geopec.it

Firma per accettazione incarico

Direttore dei lavori delle opere architettoniche
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Progettista delle opere strutturali
incaricato anche come direttore dei lavori delle opere strutturali

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Direttore dei lavori delle opere strutturali
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati
Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

Con studio in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

(se i l  tecnico è iscritto ad un ordine professionale)
Iscritto all'ordine/collegio di al n.

Dati dell'impresa (se il tecnico è dipendente di un'impresa)
Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

il cui legale rappresentante è

Estremi dell'abilitazione (se per lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico è richiesta una specifica autorizzazione/iscrizione in
albi e registri)

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

3. IMPRESE ESECUTRICI
che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

I l  cui legale rappresentante è
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Dati  per la  ver i f ica del la regolar i tà contr ibut iva

 Cassa edile
Sede di Codice impresa n. Codice cassa n.

 INPS
Sede di Matr./Pos. Contr. n.

 INAIL
Sede di Codice impresa n. Pos. assicurativa territoriale n.

Ragione sociale Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Provincia al n.

Con sede in Provincia Stato

Indirizzo Civico CAP

I l  cui legale rappresentante è
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Telefono Cellulare Fax

PEC Firma per accettazione incarico

Dati  per la  ver i f ica del la regolar i tà contr ibut iva

 Cassa edile
Sede di Codice impresa n. Codice cassa n.

 INPS
Sede di Matr./Pos. Contr. n.

 INAIL
Sede di Codice impresa n. Pos. assicurativa territoriale n.

Corsico
Luogo

14/03/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica
edilizia

 
_____________________________

del
 
_____________________________

Protocollo
 
_____________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE
DATI DEL PROGETTISTA
Cognome
Geometra Frosi Fabrizio

Nome
Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 
Collegio dei Geometri

di
Milano

al n.
10567

N.b. Tutti gli altri dati relativi al progettista (anagrafici, timbro, ecc.) sono contenuti nella sezione Tecnici Incaricati dei "Soggetti
coinvolti"

DICHIARAZIONI
Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso
di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la
propria responsabilità

DICHIARA CHE
1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere
i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione costituisce
parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di costruire in
quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell'articolo 23 del d.P.R. 380/2001:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e

che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli
immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II, D.Lgs. 25 novembre
2016, n. 222, art. 10, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque
denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni
plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal
competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti (Attività n.
10, Tabella A, Sez. II, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise
disposizioni plano-volumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da realzione tecnico-illustrativa delle

opere)

e che consistono in:

Sanatoria relativa all'abuso edilizio riguardante un locale loggiato al piano primo, oltre a modifiche interne
relative alla diversa distribuzione degli spazi.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento
il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in area

agricola

ricadente in area naturale /
seminaturale e boscata

(complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in aree
dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1.240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia
l'oggetto dell'intervento è compreso in area:

PGT (documento di piano - piano
delle regole - piano dei servizi)

Specificare Zona
P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: 

Art. 

PIANI O PROGRAMMI ATTUATIVI
Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche
l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della

corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del d.P.R. n.

380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto
4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della

corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:
4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989
o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche,
pertanto:
4.4.1 presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga, ove prevista, come meglio

descritto nella Relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati

5) Sicurezza degli impianti
l'intervento
5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione

contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie,
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed
aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei
prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e
simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto di
realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici
6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e

del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del

d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio
energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480
del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici

sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad una
ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e dal
D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello approvato con decreto
regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella
relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs. n.
192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili e
contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3, comma 8, del D.Lgs.
28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8 D.Lgs. n.
192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

ALTRE SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI, ASSEVERAZIONI E ISTANZE
7) Tutela dall'inquinamento acustico
l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo 4 del
D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:
7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M.

5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/2001
7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti

di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n.
13/2001

8) Produzione di materiali di risulta
l'intevento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di  m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare  m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi degli
articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del DPR
120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA di
competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR 120/2017, si
comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.  in data 

 comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo delle terre e
rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega copia

8.2.2 si intende riutilizzare  m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185, comma 1,
lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art. 185,
comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo

in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24
del DPR 120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla base del
"Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse
dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al
provvedimento rilasciato da  con

prot. n.  in data 

8.2.3 si intende gestire  m3 di materiale da scavo come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte
IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente  m3 di
rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi
l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2 comma 3 del
d.P.R. n. 151/2011  A  B  C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai
sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi
dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 
 con prot.  in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

con prot.  in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione
incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga ottenuta da 

 con prot.  in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto
le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n.  in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli estremi
di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienico-sanitaria
l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienico-sanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienico-sanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a  con

prot.  in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da  con

prot.  in data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienico-sanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici
l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle
strutture precedentemente presentato a  con prot. n. 

 in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della
l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso  in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi dell'art. 94
del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a  in

data  con prot. n. 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

con prot. n.  in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90

del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del d.P.R.

380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n. 33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a in data

 con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 
 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà presentata
prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 
 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da  con

prot.  in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio dei
lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R. 380/2001

e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a  in data

 con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015 che
reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista dall'articolo 65
del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al

D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione geotecnica ai
sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M.
17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai sensi del
DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 
 in data  con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 
 in data  con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni
in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui risultati si
allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sito-specifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei terreni e
delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario edilizio del
presente intervento come da provvedimento n.  del  rilasciato da 

 (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli
derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4 è stata oggetto di bonifica
13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 
 del , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 - 242-bis c. 4 del D.Lgs. n. 152/2006)
e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del
presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali
vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica
13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.  del , rilasciato da 

 e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella
tavola dello stato di fatto

13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del
presente intervento approvato come da provvedimento n.  del 

, rilasciato da  (rif. art. 248, c. 2 del
D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali
l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire

a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori.
14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di

unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti
l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera h)

della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera h) della

L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di calcolo per la
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera h) della
L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di calcolo per la
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e tavole attestanti la
conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4, comma 1, lettera h) della
L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria
l'area / immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte dell'amministrazione
comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all'intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l'intervento

17) Scarichi idrici
l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura con
prot. n.  in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.  in data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da  con

prot. n.  in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da  con

prot. n.  in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 
 con prot. n.  in

data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale
Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n.  in

data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico (solo se spuntato 17.1)

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 
 con prot. n. 

in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale

Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 
 con prot. n. 

in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale
Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.  in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

con prot. n.  in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.  in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante

criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante
criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r.

7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente,

se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un

reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e comma 3

lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12, comma 2, del
r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente,

se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un

reticolo privato

18) Intervento commerciale
con riferimento alla normativa commerciale di cui al DLgs 114/98, L.R. n. 6/2010, alla DGR 1193/13 e alla DGR
6024/2009 e successive modifiche per l'intervento da realizzarsi:
18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR 1193/13 e
alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a  con prot. n. 

 in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da  con prot. n. 

 in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici
l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato con

infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI
TUTELA STORICO-AMBIENTALE
20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica
l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento all'esame

dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base delle “Linee guida per
l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la presentazione

della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di giudizio paesistico
20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto sia

accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e pertanto allega

la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)
20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:

20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs 42/2004)

20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici
20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo quanto

previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)  e dall’articolo 4 del DPR
31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato B, punto (da indicare) 

 del DPR.31/2017 e pertanto:
20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da 
 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 
 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e
pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai

fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 
 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale
l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 
 con prot. n.  in

data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n.  in

data 

22) Bene in area protetta
l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti naturali, il
Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e sono
coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta ai

sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta ai sensi

dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per richiederlo

TUTELA ECOLOGICA
23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico
ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44, comma 6,
lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato ai sensi
dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a  con

prot. n.  in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 
 con prot. n.  in

data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi di
trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata
per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad altro uso

del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale  con

prot. n.  in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a  con

prot. n.  in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico
l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di

polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di

polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.  in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 
 con prot. n.  in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale
l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di gestione

del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è compatibile con le

limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio di
compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come desumibile

dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di
pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l'approfondimento
sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"
ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da  con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a  con

prot. n.  in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale
in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004 articolo 8,
e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione necessaria per la
richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante
in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività soggette
al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai

soggetti individuati dallo stesso articolo in data  con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in

data  con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati dallo
stesso articolo in data  con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 
in data  con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 
 in data  con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR),
VVF hai sensi dell'art. 17 in data  con prot. n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello di rischio
di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica
l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi

vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso

30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

con prot. n. in data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n. in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi

vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso

30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

con prot. n. in data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n. in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

con prot. n. in data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 
 con prot. n. in

data 

31) Inquinamento luminoso
le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione di
conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE
32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture
l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi della L.R. n.

9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di

assenso

il relativo atto di assenso è stato rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R. n.
495/92) (specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R. n.
753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto 16
gennaio 1991 che lo
modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano di
rischio ai sensi dell'art.
707 del Cod. della
navigazione, specifiche
tecniche ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale derivante
dalle procedure del
D.lgs. n. 163 del 2006
(ex legge Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA
Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice
Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici
approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada,
nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti
in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.

Corsico
Luogo

14/03/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy
dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SCIA

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle ulteriori
segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e conservata
dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con le altre modalità
previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle barriere

architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

Valutazione previsionale di clima acustico
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.

Comune di Corsico  pratica: 15/2019  SCIA alternativa al Permesso di Costruire  Pratica presentata tramite il portale SUE Pagina 2 / 31

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.
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Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.

Comune di Corsico  pratica: 15/2019  SCIA alternativa al Permesso di Costruire  Pratica presentata tramite il portale SUE Pagina 6 / 31

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397
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SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.
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(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile in "SOGGETTI COINVOLTI")

(eventuale)

(compilare in caso di conferimento di procura)

(compilare solo in caso di più di un titolare)

(compilare obbligatoriamente)

(la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell'intervento)

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese  sezione ripetibile)

Al Comune di Corsico

SUAP Indirizzo: Via Vigevanese, 15

SUE PEC:

sportellounicoediliziaprivata@cert.comune.corsico.mi.it

Pratica

edilizia
 _____________________________

del  _____________________________

Protocollo  _____________________________

 SCIA alternativa al permesso di
costruire

 SCIA UNICA (SCIA alternativa al
permesso di costruire più altre segnalazioni,
comunicazioni e notifiche)

 SCIA CONDIZIONATA (SCIA alternativa
al permesso di costruire più istanze per
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222  artt. 19, 19bis, L. 7 agosto 1990, n. 241  art.

7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160  art. 1, comma 1, L.R. 10 agosto 2016, n. 16)

DATI DEL TITOLARE
Cognome

Grassi

Nome

Marcello

Codice fiscale

GRSMCL36P26B731W

Nato a

Caravaggio

Provincia

BG

Stato

Italia

Data di nascita

26/09/1936

Residente in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

Via Correggio

Civico

9

CAP

20100

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DELLA DITTA O SOCIETA'
In qualità di

Legale rappresentante

Della ditta/società

Fimigest S.r.l.

Codice fiscale/p. IVA

Iscritta alla CCIAA di Provincia Al numero

Con sede in

Corsico

Provincia

MI

Indirizzo

Via A. Volta

CAP

20094

PEC/Posta elettronica

fimigest.srl@pec.it

Telefono fisso/cellulare

335464553

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO
Cognome Nome Codice fiscale

Nato a Provincia Stato Data di nascita

Residente in Provincia Stato

Indirizzo  Civico CAP

PEC Posta elettronica Telefono fisso/cellulare

DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.
76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell'intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

Proprietario dell'immobile (Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare
b.1 SCIA alternativa al permesso di costruire:

Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.2 SCIA alternativa al permesso di costruire più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione
dell'intervento indicate nel quadro riepilogativo allegato 
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della
segnalazione

b.3 SCIA alternativa al permesso di costruire più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA
Condizionata da atti di assenso): 
contestualmente alla SCIA la richiesta di acquisizione da parte dell'amministrazione degli atti di assenso
necessari alla realizzazione dell'intervento indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di
essere a conoscenza che l'intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la
comunicazione da parte del Comune dell'avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso.

c) Qualificazione dell'intervento

che la presente segnalazione relativa all'intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:
c.1 interventi per i quali è possibile presentare la SCIA alternativa al permesso di costruire (individuati dall’

articolo 23, del d.P.R. n. 380/2001 ed elencati nella Sezione IIEdilizia della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016
o altri interventi individuati dalla legislazione regionale)

c.2 Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al Permesso di costruire in variante presentata a
SUE comune di Corsico  con prot. n.  6685  in data  14/03/2019

e solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive  SUAP la presente segnalazione
riguarda:
c.3 attività che rientrano nell'ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n.

160/2010

c.4 attività che rientrano nell'ambito del procedimento ordinario ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

d) Localizzazione dell'intervento

che l'intervento interessa l'immobile sito nel Comune di:
Prov./Città Metr. 

Milano

Comune

corsico

Codice ISTAT

015093

Via, piazza 

Via Colombo

n°

1/AB

CAP

20094

Scala  Piano

1

Interno

Coordinate dell'intervento: 
(coordinate UTM  WGS84)

Coordinata asse X  Coordinata asse Y 

CENSITO AL CATASTO

Agenzia delle Entrate  Ufficio provinciale di 

milano

COMUNE CENSUARIO

Prov./Città Metr. 

milano

Comune

corsico

Codice Comune censuario

D045

Tipo Foglio Mappale Subalterno Sezione Sezione urbana

fabbricati 2 101 708

avente destinazione d'uso (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

INDUSTRIALE / ARTIGIANALE

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste:

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari
perché, secondo l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior
godimento delle parti comuni non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di
usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il
1942) risulta conforme o difforme:

prima del 1942 dopo del 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1
primo accatastamento

n.  del 

f.2.2
titolo unico (SUAP)

n.  del 

f.2.3

permesso di costruire/licenza edil./conc.
edilizia/nulla osta

n.  del 

f.2.4
autorizzazione edilizia

n.  del 

f.2.5
comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n.  del 

f.2.6
condono edilizio

n.  del 

f.2.7
denuncia di inizio attività

n.  del 

f.2.8
segnalazione certificata di inizio attività

n.  del 

f.2.9
comunicazione edilizia libera

n.  del 

f.2.10
altro 

n.  del 

f.2.11
comunicazione di inizio lavori asseverata

n.  del 

f.2.12
SCIA alternativa al Permesso di costruire

n.  104 del  2019

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l'immobile di remota costruzione e non interessato
successivamente da interventi edilizi per i quali era necessario di munirsi di titoli abilitativi

e inoltre
che per lo stesso immobile sono in corso interventi/sono state presentate pratiche per interventi di 

sanatoria e modifiche interne  con pratica n.  104  del  12/04/2019

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l'intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa  non oneroso

g.2 è a titolo oneroso e pertanto
g.2.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega

la documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione
g.2.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

g.3 Quanto al versamento del contributo dovuto:
g.3.1 effettuerà il pagamento del contributo di costruzione, secondo le modalità stabilite dal Comune,

entro 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione ovvero dall'avvenuta
acquisizione degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello
unico

g.3.2 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e garanzie stabilite dal
Comune

g.3.3 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

infine, relativamente agli oneri di urbanizzazione
chiede di eseguire direttamente, a scomputo di quanto dovuto, le opere di urbanizzazione e a tal fine
allega la proposta di progetto per la realizzazione delle stesse

h) Tecnici incaricati

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione 2 dell'allegato "SOGGETTI
COINVOLTI" e dichiara inoltre
h.1 di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione 2

dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"
h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell'inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione 3 dell'allegato "SOGGETTI COINVOLTI"

i.2 che l'impresa esecutrice/imprese esecutrici del lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l'intervento
l.1 non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro

(D.Lgs. n. 81/2008)
l.2 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.

81/2008) e pertanto:
l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uominigiorno ed i lavori
non comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uominigiorno o i
lavori comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e di aver
verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90, comma 9 prevista dal
D.Lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e
dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dalle casse edili,
nonchè il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e
esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008
l.2.2.1 dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica e
l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA

http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà
esposto in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

l.2.2.2.2 invierà la notifica prima dell’inizio dei lavori

l.3 ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori,
poichè i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l'efficacia della presente SCIA alternativa al permesso di costruire è sospesa qualora
sia assente il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando
prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che quanto dichiarato non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre
alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del
d.P.R. 445/2000)

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria

Copia del documento d'identità del/i titolare/i

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Atto di impegno di mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività agricola

Proposta di convenzione relativa al Permesso di Costruire Convenzionato

Modello ISTAT

Documentazione tecnica necessaria alla determinazione del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione

Proposta di progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

Attestazione/ricevuta di versamento del contributo di costruzione

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che
deve essere annullata e conservata dall'interessato ovvero Assolvimento dell'imposta di bollo con le altre
modalità previste, anche in modalità virtuale

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

Pratica

edilizia

 

_____________________________

del
 

_____________________________

Protocollo
 

_____________________________

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI

2. TECNICI INCARICATI

Progettista
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Codice fiscale

FRSFRZ76H29F205K

Nato a

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Data di nascita

29/06/1976

Residente in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Con studio in

Cesano Boscone

Provincia

Mi

Stato

Italia

Indirizzo 

Via E. Fermi 

Civico

22

CAP

20090

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

Telefono

0245863765

Cellulare

3497226933

Fax

PEC

fabrizio.frosi@geopec.it
Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati

3. IMPRESE ESECUTRICI
Ragione sociale

SI.BO EDILZIA di Perez Omar Marcelo

Codice fiscale/p. IVA

PRZMMR68T11Z601M

Iscritta alla C.C.I.A.A. di 

Milano

Provincia

MI

al n.

1370090

Con sede in

Milano

Provincia

MI

Stato

Italia

Indirizzo 

VIALE MONZA

Civico

15

CAP

20125

IL CUI LEGALE RAPPRESENTANTE È

Cognome

Perez

Nome

Omar Marcelo

Codice fiscale

PRZMMR68T11Z601M

Nato a

Potosi

Provincia

R4

Stato

ES

Data di nascita

11/12/1968

Telefono Cellulare

3355337544

Fax

PEC

o.pereez@pec.it
Firma per accettazione incarico

DATI PER LA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA

 Cassa edile
Sede di

Milano

Codice impresa n. Codice cassa n.

13041

 INPS
Sede di

Milano

Matr./Pos. Contr. n.

4962819173

 INAIL
Sede di

Milano

Codice impresa n.

002303397

Pos. assicurativa territoriale
n.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il/I Dichiarante/i

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art. 3, comma 1, lett. g), del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

DATI DEL PROGETTISTA
Cognome

Geometra Frosi Fabrizio

Nome

Fabrizio

Iscritto all'ordine/collegio 

Collegio dei Geometri

di

Milano

al n.

10567

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell'allegato "Soggetti coinvolti", per il
progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la
falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della Legge n. 241/1990, sotto la propria responsabilità

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l'immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione
costituisce parte integrante e sostanziale;
le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività alternativa al permesso di
costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
1.1 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti
a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano
precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.3 interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti
precise disposizioni planovolumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

1.4 altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione
tecnicoillustrativa delle opere) 

e che consistono in:

Non verrà più realizzata la pensilina a copertura aperture su nuovo loggiato.
Gli scatolati verticali su aperture nuovo loggiato, verranno lasciati per un discorso strutturale della veletta
verticale presente sotto soletta, oltre ad un discorso estetico rispetto alle altre finestre presenti in facciata.

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree:

totale
ricadente in
area agricola

ricadente in area
naturale / seminaturale
e boscata (complessiva)

ricadente nella
sola area
boscata

ricadente in
aree dismesse

Superficie
del lotto
(mq)

1240,57

Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell'intervento (nel sistema di riferimento WGS84)

Coord. asse X  Coord. asse Y 

l'intervento non comporta modifiche della rappresentazione cartografica

l'intervento comporta modifiche della rappresentazione cartografica
allega elaborato digitale della mappa dell'intervento (qualora richiesto dal Comune)

Dati geometrici e destinazione funzionale dell'immobile

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

Volumetria residenziale (mc)

Volumetria servizi (mc)

Volumetria terziario (mc)

Volumetria commerciale (mc)

Volumetria industriale (mc)

Volumetria agricola (mc)

Superficie coperta (s.c.) (mq)

Numero di piani (n)

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l'oggetto dell'intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano 
piano delle regole  piano dei
servizi)

Specificare Zona

P.G.T.  Piano di Governo del Territorio: TUCP  Tessuto urbano consolidato produttivo

Art. 

PdR art.21

PIANI O PROGRAMMI
ATTUATIVI

Specificare Zona Art.

ALTRO: 
Specificare Zona Art.

4) Barriere architettoniche

che l'intervento
4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o

della corrispondente normativa regionale
4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all'articolo 82 del

d.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi
allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o
della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA,
soddisfa il requisito di:

4.3.1 accessibilità

4.3.2 visitabilità

4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n.
236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere
architettoniche, pertanto
4.4.1 presenta contestualmente alla SCIA condizionata, la documentazione per la richiesta di deroga

come meglio descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l'intervento

5.1 non comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l'installazione, la trasformazione o l'ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di

protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.1.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.1.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.2 checkboxtelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.2.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.2.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e
di ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.3.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.3.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.4.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.4.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione
dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.5.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.5.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.6.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.6.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.7 di protezione antincendio 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:
5.2.7.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.7.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale 
pertanto, ai sensi del DM 22 gennaio 2008, n. 37 l'intervento proposto:

5.2.8.1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.8.2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e si allegano i relativi
elaborati

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):
5.3.1 l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto
di realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

6.1 l'intervento, in materia di risparmio energetico
6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n.

380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005
6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all'articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001

e del d.lgs. n. 192/2005, e pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia
di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2 l'intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili
6.2.1 non è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione

o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad
una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all'applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli

elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall'articolo 125 del D.P.R. n.
380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello
approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.07.2015 e successive modifiche e
integrazioni

6.2.2.2 l'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata
nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs.
n. 192/2005, con l'indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall'allegato 3,
comma 8, del D.Lgs. 28/2011

6.3 l'intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8
D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti
bonus:
6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga al limite dell'indice di edificabilità ai sensi della LR 31/2014

7) Tutela dall'inquinamento acustico

l'intervento
7.1 non rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995

7.2 rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 8 della L. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell'articolo
4 del D.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

7.3 non rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell'ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto:
7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al

D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n.
13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

l'intervento
8.1 non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comporta la produzione di   m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare   m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:

8.2.1.1 in "cantieri di piccole dimensioni" nonchè in "cantieri di grandi dimensioni" ai sensi
degli articoli 21 e 22 del DPR 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del
DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell'inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in "cantieri di grandi dimensioni", nel corso di attività o di opere soggette a VIA o
AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del DPR
120/2017, si comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 

 con prot. n.   in

data   comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo

delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega
copia

8.2.2 si intende riutilizzare   m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell'articolo 185,

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.
185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006
8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di

utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina
dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento

rilasciato da   con

prot. n.   in data 

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell'inizio dei lavori il progetto redatto sulla
base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti" (art. 24 del DPR 120/2017)
di cui al provvedimento rilasciato da 

 con prot. n. 

 in data 

8.2.3 si intende gestire   m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente 

m3 di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l'intervento
9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all'art 2

comma 3 del d.P.R. n. 151/2011   A   B   C e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
9.2.2.1 allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto

9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a 

 con prot.   in data 

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da 

 con prot.   in data 

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche di
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga

ottenuta da 

con prot.   in data 

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere
10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
10.2.1 si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l'impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico
Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. n. 

 in data 

10.2.1.2 l'impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A.
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell'inizio dei lavori comunicando gli
estremi di trasmissione al Comune.

10.2.2 non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D.Lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienicosanitaria

l'intervento
11.1 rispetta i requisiti igienicosanitari ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienicosanitari e pertanto
11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a 

con prot.   in data 

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da 

 con prot.   in

data 

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienicosanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l'intervento
12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo

delle strutture precedentemente presentato a 

con prot. n.   in data 

12.3 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell'articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6
della l.r. 33/2015 e pertanto:
12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso   in data 

 con prot. n. 

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei Comuni aventi zona sismica 2 soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi
dell'art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 e dell'art. 6 della LR 33/2015 e pertanto:
12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a 

con prot. n.   in data 

12.4.3 l'autorizzazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

in data 

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione
12.5.1 l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell'art.

90 del d.P.R. 380/2001 e dell'art. 2 della L.R. n. 33/2015.
12.5.2 l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell'art. 90 del

d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l'intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. n.
33/2015
12.5.2.1 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di

autorizzazione sismica presentata a  in

data   con prot. n. 

12.5.2.2 l'autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà
presentata prima dell'inizio dei lavori

se l'intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4
12.5.2.4 contestualmente presenta l'istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata 

 in data 

con prot. n. 

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da 

con prot.   in data 

12.5.2.7 l'istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio
dei lavori

12.6 Interventi strutturali
12.6.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e non richiede la specifica denuncia
12.6.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all'Art.65 del d.P.R.

380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a   in

data   con prot. n. 

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell'articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015
che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista
dall'articolo 65 del d.P.R. 380/2001.

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell'inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici
12.7.1 l'intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti

al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione
geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l'intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al
D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai
sensi del DM 17/01/2018, pertanto:
12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza di
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell'inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a 

 in data   con prot. n. 

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l'istanza
di autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell'inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l'area di intervento:
13.1 non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui
risultati si allegano alla presente richiesta

13.3 è stata oggetto di un'analisi di rischio sitospecifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei
terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d'uso e scenario

edilizio del presente intervento come da provvedimento n.   del 

rilasciato da   (rif. art. 242, c. 5 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2  242bis c. 4 del D.Lgs. n.

152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. 

 del  , rilasciato da 

 (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006) e gli

eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del presente

intervento, come da provvedimento n.   del  , rilasciato

da   e gli eventuali vincoli derivanti sono

rappresentati nella tavola dello stato di fatto
13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d'uso e scenario edilizio del

presente intervento approvato come da provvedimento n.   del 

, rilasciato da   (rif. art. 248, c. 2 del

D.Lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello
stato di fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l'intervento:
14.1 non rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R.

n. 12/2005
14.2 rientra nei casi previsti dall'art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n.

12/2005
14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da

costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine
lavori.

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a
pertinenza di unità immobiliari.

15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l'intervento:
15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1,

lettera h) della L. n. 36/2001
15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera

h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all'esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di
prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti"

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all'interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza
di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 "Approvazione della metodologia di
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" e allega la relazione tecnica e
tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell'art.4,
comma 1, lettera h) della L. 36/01.

16) Opere di urbanizzazione primaria

l'area/immobile oggetto di intervento:
16.1 è dotata delle opere di urbanizzazione primaria

16.2 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte
dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio

16.3 non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente
all’intervento in progetto

16.4 non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento

17) Scarichi idrici

l'intervento:
17.1 non prevede scarichi idrici

17.2 è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (in funzione del Regolamento di fognatura
vigente)

17.3 non è soggetto all'obbligo di allaccio alla pubblica fognatura

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI/FOGNARI RESIDENZIALI O ASSIMILABILI PREVISTI NEL
PROGETTO
17.4 è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e:

17.4.1 si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di
fognatura

17.4.2 la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di

fognatura con prot. n.   in data 

17.4.3 la pronuncia da parte del gestore è già stata ottenuta con prot. n.   in

data 

17.5 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.5.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.5.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.5.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.6 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.6.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.6.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

in data 

17.6.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

con prot. n.   in data 

17.7 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.7.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del

Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

17.7.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

in data 

IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI PRODUTTIVI PREVISTI NEL PROGETTO
17.8 non è necessaria l'autorizzazione allo scarico

17.9 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali e la stessa:
17.9.1 è stata richiesta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)

17.9.2 è stata ottenuta nell'ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) da 

 con prot. n. 

 in data 

17.10 se lo scarico interessa aree demaniali:
17.10.1 è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento

regionale Lombardia 3/2010 all'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.10.2 è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento
regionale Lombardia 3/2010 dall'autorità idraulica competente 

 con prot. n. 

 in data 

17.11 è necessaria l'autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del
d.lgs. n. 152/2006 e:
17.11.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.11.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.11.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

17.12 è necessaria l'autorizzazione allo scarico in acque superficiali pertanto
17.12.1 si richiede contestualmente l'autorizzazione allegando la documentazione necessaria

17.12.2 l'autorizzazione è stata già richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

17.12.3 l'autorizzazione è stata ottenuta da 

 con prot. n. 

 in data 

IN RELAZIONE ALL'INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l'intervento:
17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica
ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del
territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e
pertanto si allega:
17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del

r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017)
unitamente:
17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato
17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e

comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12,
comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica

competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in

fognatura
17.4.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico

in un reticolo privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. 114/98, LR n. 6/2010, alla DGR
1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:
18.2.1 si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a   con prot.

n.   in data 

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da   con prot.

n.   in data 

19) Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici

l'intervento riguarda edifici che:
19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l'equipaggiamento

dell'edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell'articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l'edificio sarà equipaggiato

con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICOAMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l'intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento

all'esame dell'impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base
delle “Linee guida per l'esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n.
7/11045, e
20.1.1 non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la

presentazione della determinazione dell'incidenza paesistica dell'intervento e la domanda di
giudizio paesistico

20.1.2 incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto
sia accompagnato dall'esame dell'impatto paesistico
20.1.2.1 l'entità dell'impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è

automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
20.1.2.2 l'entità dell'impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e

pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3
delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs

42/2004)
20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall’Allegato A, punto (da indicare)   e
dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione
paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato
B, punto (da indicare)   del DPR.31/2017 e pertanto:

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la
documentazione necessaria ai fini del rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

20.2.2.2.2 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.2.3 l'autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica,
e pertanto:
20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione

necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
20.2.2.3.2 l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 

 con prot. n. 

 in data 

20.2.2.3.3 l'autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a 

 con prot. n. 

 in data 

21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l'immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004
21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto
21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione / atto di assenso

21.2.2 l'autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n. 

in data 

21.2.3 l'autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n. 

in data 

22) Bene in area protetta

l'immobile oggetto dei lavori
22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in

Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti
naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli
edifici

22.3 ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici e
sono coformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell'atto istitutivo in assenza di
piano
22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area

protetta ai sensi dello strumento di pianificazione
22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell'Ente Gestore dell'area protetta

ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per
richiederlo

TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l'area oggetto di intervento:
23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell'art. 44,
comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);

23.3 è sottoposta a vincolo e l'intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato
ai sensi dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto
23.3.1 allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell'inizio lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l'intervento richiede l'autorizzazione dell'ente forestale competente e pertanto:
23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

23.4.2 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

23.4.3 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

 con prot. n. 

in data 

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi
di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d'uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l'intervento:
24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d'uso da bosco ad

altro uso del suolo;
24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente forestale
competente

24.2.2 l'autorizzazione è stata rilasciata dall'ente forestale 

con prot. n.   in data 

24.2.3 l'autorizzazione è stata richiesta a 

con prot. n.   in data 

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l'area oggetto di intervento:
25.1 non interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2 interferisce con corsi d'acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle

norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015
25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a 

 con prot. n.   in data 

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 

 con prot. n.   in data 

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l'intervento
26.1 non ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di

gestione del rischio alluvione)
26.2 ricade in un'area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è

compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e
inoltre
26.2.1 non ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un'area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2. è soggetto alla redazione di uno "Studio di compatibilità idraulica" e pertanto:
26.2.2.2.1 allega lo "Studio di compatibilità idraulica"

26.2.2.2.2 allega l'asseverazione del progettista sostitutiva dello "Studio
di compatibilità idraulica"

l'intervento
26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come

desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con
scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o
l'approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2. allega l'approfondimento sismico

27) Zona di conservazione "Natura 2000"

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n.
120/2003), l'Intervento:
27.1 non è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d'incidenza (VINCA), pertanto
27.2.1 allega la documentazione necessaria all'approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da   con prot. n. 

 in data 

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a   con

prot. n.   in data 

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale
28.1 l'intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l'intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004
articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.

28.3 l'intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione
necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d'incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose"), l'opera
29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;

29.2 è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all'interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
29.2.1 lo stabilimento è di "soglia inferiore", ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui

all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data   con prot. n. 

29.2.2 lo stabilimento è di "soglia superiore", ex lett. c) art. 3 e:
29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all'art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso

articolo in data   con prot. n. 

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all'art. 15 ai soggetti individuati

dallo stesso articolo in data   con prot. 

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17 da 

in data   con prot. 

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all'art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all'art. 17 a 

 in data   con prot. n. 

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico

Regionale (CTR), VVF hai sensi dell'art. 17 in data   con prot.

n. 

29.3 l'opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello
di rischio di incidente rilevante.

30) Altri vincoli di tutela ecologica

l'area/immobile oggetto di intervento
30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 è assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica:
30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)
30.2.1.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.1.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.1.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.1.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
30.2.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i

relativi vincoli
30.2.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di

assenso
30.2.2.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.2.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3 Altro (specificare) 

30.2.3.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i
relativi vincoli

30.2.3.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di
assenso

30.2.3.3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a 

 con prot. n.  in

data 

30.2.3.4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da 

 con prot. n.  in

data 

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto
31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione
di conformità dell'intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015, n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture

l'area/immobile oggetto di intervento
32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi

della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
32.2 rispetto ai vincoli sotto riportati, risulta:

Vincoli

si allegano
autocertificazioni

relative alla
conformità

dell'intervento

si allega
documentazione
necessaria ai fini
del rilascio dei
relativi atti di
assenso

il relativo atto di assenso è stato
rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n.
1404/1968, D.P.R.
n. 495/92)
(specificare)

da 

con prot. 

in data  

32.2.2 ferroviario (D.P.R.
n. 753/1980)

da 

con prot. 

in data  

32.2.3 elettrodotto (D.M. n.
449/1988 e Decreto
16 gennaio 1991
che lo modifica)

da 

con prot. 

in data  

32.2.4 gasdotto (D.M. 24
novembre 1984)

da 

con prot. 

in data  

32.2.5 militare (D.Lgs. n.
66/2010)

da 

con prot. 

in data  

32.2.6 aeroportuale (piano
di rischio ai sensi
dell'art. 707 del
Cod. della
navigazione,
specifiche tecniche
ENAC)

da 

con prot. 

in data  

32.2.7 di salvaguardia
infrastrutturale
derivante dalle
procedure del
D.lgs. n. 163 del
2006 (ex legge
Obiettivo)

da 

con prot. 

in data  

32.2.8 altro (specificare) da 

con prot. 

in data  

NOTE

Variante non essenziale, discussa con l'ufficio tecnico comunale nella persona del Geom. Matili.

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del
sopralluogo,

ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al
Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e
igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra
richiamato.

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il Progettista

Rispetto della normativa sulla privacy

dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del
comune di riferimento

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO

INFORMATIVO DI
RIFERIMENTO

Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti, etc... connessa alle
ulteriori segnalazioni o autorizzazioni

Attestazione del versamento dell'imposta di bollo: estremi del codice
identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall'interessato ovvero assolvimento dell'imposta di bollo con
le altre modalità previste, anche in modalità virtuale

Copia del documento di identità del progettista

Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi 1

Documentazione fotografica dello stato di fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento 2

Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
4Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l'abbattimento delle

barriere architettoniche

Progetto/i degli impianti
5

Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta

Relazione tecnica sui fabbisogni energetici 6

Documentazione di impatto acustico

7

Valutazione previsionale di clima acustico

Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al
D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell'art. 7, commi 2 e
3, della L.R. n. 13/01

Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed
impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR
120/2017

8Progetto redatto sulla base del "Piano preliminare di utilizzo in sito delle
terre e rocce da scavo scluse dalla disciplina dei rifiuti"  art. 24 DPR
120/2017

Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei
Vigili del Fuoco

9
Documentazione per la deroga all'integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti
igienico sanitari

11

Denuncia dei lavori in zona sismica

12

Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione sismica

Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione

Denuncia per la realizzazione di opere strutturali

Relazione geologica

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
13

Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica

Copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da
costruire a pertinenza di unità immobiliari

14

Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla
fascia di rispetto

15

Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico
integrato/servizio di fognatura

17

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n.
152/2006

Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in
acque superficiali

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo

Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico
idrico produttivo in acque superficiali

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto
17.14.1)

Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all'art.
10, commi 2 e 3  lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al
punto 17.14.2)

Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale 18

Esame di impatto paesistico se l'intervento incide sull'aspetto esteriore
dei luoghi e degli edifici

20

Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di
rilevanza)

Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica semplificata

Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ordinaria

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta da parte della
Soprintendenza

21

Documentazione per il rilascio del parere/nulla osta dell'ente competente
per bene in area protetta

22

Certificazione ai sensi dell'art. 44, comma 2 della LR n. 31/2008
23Documentazione per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo

idrogeologico

Documentazione necessaria per l'autorizzazione da parte dell'ente
forestale competente

24

Studio di compatibilità idraulica

26

Asseverazione del progettista sostitutiva dello Studio di compatibilità
idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche
di PGT

Approfondimento sismico

Documentazione necessaria all'approvazione del progetto in zona
speciale di conservazione Natura 2000

27

Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di
rispetto cimiteriale

28

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)

30

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze
idriche)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad
altri vincoli di tutela ecologica (altro)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto dei depuratori)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (fascia di rispetto per pozzi ed emergenze idriche)

Autocertificazioni relative alla conformità dell'intervento per i relativi
vincoli (altro)

Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento
luminoso

31

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (stradale)

32

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (ferroviario)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (elettrodotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (gasdotto)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (militare)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (aeroportuale)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Autocertificazione relativa alla conformità dell'intervento per altri vincoli di
tutela funzionale (altro)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (stradale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (ferroviario)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (gasdotto)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (militare)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalla
procedure del D.Lgs. n. 163 del 2006  ex legge Obiettivo)

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai
vincoli di tutela funzionale (altro)

Altro allegato 
Denominazione allegato 

Denominazione 

Corsico
Luogo

15/10/2019
Data

Il progettista

Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali

(ai sensi del Regolamento UE GDPR – General Data Protection Regulation  2016/679 del 27/04/2016)

Dichiaro:

di essere a conoscenza che il titolare del trattamento delle informazioni trasmesse per la presentazione di
questo documento è l'Amministrazione a cui questo documento è destinato;
che ho preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati pubblicata sul sito internet ufficiale della
stessa Amministrazione;
di essere a conoscenza che la Starch srl è stata esclusivamente incaricata al servizio della formazione e
trasferimento del documento come responsabile del trattamento.

Comune di Corsico  pratica: 15/2019  SCIA alternativa al Permesso di Costruire  Pratica presentata tramite il portale SUE Pagina 31 / 31
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ALLEGATO 13) 
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ALLEGATO 14) 
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Provincia - Settore SUD-OVEST

 CORSICO  (COMPRAVENDITA)
Unità di
misura

prezzo
min

prezzo
max

Centro - Appartamenti nuovi / Classe energetica A - B €/m² 2.700,00 3.100,00 
Centro - Appartamenti recenti (entro 30 anni), ristrutturati, epoca e di pregio €/m² 2.000,00 2.300,00 
Centro - Appartamenti vecchi (impianti obsoleti) o da ristrutturare €/m² 1.250,00 1.600,00
Centro - Negozi €/m² 2.000,00 2.300,00
Centro - Uffici €/m² 1.700,00 1.900,00
Centro - Boxes € 18.000,00 23.000,00
Centro - Capannoni nuovi o ristrutturati €/m² 600,00 700,00
Centro - Capannoni vecchi €/m² 300,00 400,00
Periferia - Appartamenti nuovi / Classe energetica A - B €/m² 2.300,00 2.600,00
Periferia - Appartamenti recenti (entro 30 anni), ristrutturati, epoca e di pregio €/m² 1.500,00 1.900,00
Periferia - Appartamenti vecchi (impianti obsoleti) o da ristrutturare €/m² 1.000,00 1.300,00
Periferia - Negozi €/m² 1.500,00 1.600,00
Periferia - Uffici €/m² 1.600,00 1.700,00
Periferia - Boxes € 13.000,00 16.000,00
Periferia - Capannoni nuovi o ristrutturati €/m² 400,00 500,00
Periferia - Capannoni vecchi €/m² 300,00 350,00

Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, www.piuprezzi.it     1
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ALLEGATO 15) 
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ALLEGATO 2) 

 

- mapp. 32, lotti 6 / 7 / 8 / 9 / 10 / 11 / 12 /  

 13 / 14 / 15 / 16 
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 13/12/2023 - n. T251415 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 13/12/2023 - n. T251415 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 13/12/2023 - n. T251416 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 13/12/2023 - n. T251416 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 13/12/2023 - n. T251525 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Data: 13/12/2023 - n. T251525 - Richiedente: MDSMSM61D03F205S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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ALLEGATO 3) 

 

- mapp. 32, lotti 6 / 7 / 8 / 9 / 10 / 11 / 12 /  

 13 / 14 / 15 / 16 
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.51.51

Visura n.: T353883

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 32

Area di enti urbani e promiscui dal 07/11/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - ENTE URBANO    10  75 Tipo Mappale  del 07/11/2017 Pratica n. MI0481185  in atti dal
07/11/2017 presentato il 07/11/2017 (n. 481185.1/2017)

Notifica Partita 1  

Mappali Fabbricati Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32/

Area di enti urbani e promiscui dal 05/11/2001

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - ENTE URBANO    10  75 Tipo Mappale  del 05/11/2001 Pratica n. 8002  in atti dal 05/11/2001 (n.
8002.1/2001)

Notifica Partita 1  

Area di enti urbani e promiscui dal 14/03/1991

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - ENTE URBANO    10  75 TIPO MAPPALE del 14/03/1991 in atti dal 20/03/1991 TM 8948/91 (n.
8948.1/1991)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.51.51

Visura n.: T353883

Notifica Partita 1  

Situazione dell'unità immobiliare dal 14/03/1991

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - SEMIN                  2
IRRIG    10  75 F35A L. 16.018 L. 16.125 VARIAZIONE D'UFFICIO del 14/03/1991 in atti dal 20/03/1991 TM

8948/91 (n. 8948.1/1991)

Notifica Partita 2442  

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:21 ; Foglio:2 Particella:153 ; 

Situazione degli intestati relativa ad atto del 'impianto  (antecedente all'impianto meccanografico)

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - SEMIN                  2
IRRIG    07  60 F35A L. 11.324 L. 11.400

VARIAZIONE D'UFFICIO in atti dal 06/06/1983 (n. 13183)

Notifica Partita 2349  

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:152 ; 

Situazione dell'unità immobiliare dal 20/12/1974
N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - SEMIN                  2
IRRIG

   09  30 F35A L. 13.857 L. 13.950
Variazione  in atti dal 20/12/1974 (n. 1174)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.51.51

Visura n.: T353883

Notifica Partita 944  

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:21 ; 

Situazione dell'unità immobiliare dal 05/05/1966

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - SEMIN                  2
IRRIG    14  00 F35A L. 20.860 L. 21.000

FRAZIONAMENTO del 05/05/1966 in atti dal 28/02/1973 (n. 5973)

Notifica Partita 944  

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:74 ; 

Situazione degli intestati relativa ad atto del 22/03/1962 (antecedente all'impianto meccanografico)

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 32 - SEMIN                  2
IRRIG    23  00 F35A L. 34.270 L. 34.500

FRAZIONAMENTO del 22/03/1962 in atti dal 23/05/1966 (n. 4664)

Notifica Partita 944  

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili:

Foglio:2 Particella:3 ; Foglio:2 Particella:28 ; Foglio:2 Particella:29 ; Foglio:2 Particella:30 ; Foglio:2 Particella:31 ; Foglio:2 Particella:33 ; Foglio:2 Particella:34 ; Foglio:2 Particella:35 ; Foglio:2 Particella:36 ; Foglio:2 Particella:37 ; 

Foglio:2 Particella:38 ; Foglio:2 Particella:39 ; 

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.51.51

Visura n.: T353883

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 03/12/1980
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SRL IMMOBILIARE FIORENZA CON SEDE IN MILANO (99) Da verificare    fino al 14/03/1991

DATI DERIVANTI DA Atto  del 03/12/1980 Pubblico ufficiale MALBERTI Sede CORSICO (MI) Repertorio n. 26940 - PU Sede MILANO (MI) Registrazione  Volume 2 n. 60759 registrato in data 15/12/1980 -  Voltura
n. 13383 in atti dal 06/06/1983

Situazione degli intestati dal 22/01/1979
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOC ACCOM SEMPLICE MECCANO MATIC DI GIANCARLA MARTINOLI E C CON SEDE IN CESANO BOSCONE (99) Da verificare    fino al 03/12/1980

DATI DERIVANTI DA Atto  del 22/01/1979 Pubblico ufficiale CHIODI DAELLI Sede MILANO (MI) Repertorio n. 5436 - PU Sede MILANO (MI) Registrazione  Volume H n. 3746 registrato in data 08/02/1979 -
Voltura n. 13283 in atti dal 06/06/1983

Situazione degli intestati dal 29/12/1976
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPA IMMOBILIARE LA GRANDE DI ASSAGO CON SEDE IN MILANO (99) Da verificare    fino al 22/01/1979

DATI DERIVANTI DA Atto  del 29/12/1976 Pubblico ufficiale CHIODI DAELLI Sede MILANO (MI) Repertorio n. 49292 - PU Sede MILANO (MI) Registrazione  Volume A n. 906 registrato in data 14/01/1977 -
Voltura n. 481 in atti dal 06/06/1983

Situazione degli intestati relativa ad atto del 22/03/1962 (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPA IMMOBILIARE AOSTA QUARTA CON SEDE IN MILANO (99) Da verificare    fino al 29/12/1976

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 22/03/1962 in atti dal 23/05/1966  (n. 4664

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito  
ha are ca Dominicale Agrario

1 2 3 - SEMIN                  2
IRRIG 3  29  40 F35A L. 490.806 L. 494.100

Impianto meccanografico del 01/04/1963

Notifica Partita 944  

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 17.51.51

Visura n.: T353883

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPA IMMOBILIARE AOSTA QUARTA CON SEDE IN MILANO (99) Da verificare    fino al 29/12/1976

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 01/04/1963

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.34.25

Visura n.: T373085

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 702

Bene comune non censibile dal 27/12/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 702   VARIAZIONE del 22/12/2017 Pratica n. MI0549261  in atti dal

27/12/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-FUS-FRZ-
AMPL-VSI-CAMBIO USO (n. 157379.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T-1 - 2
Notifica Partita A Mod.58

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 32 Subalterno 503; Foglio 2 Particella 32 Subalterno 506; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.35.50

Visura n.: T373639

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 704

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 10/12/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 704   A/10 2 15 vani Totale: 376

m² 
Euro 4.493,18 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 10/12/2018 Pratica n.

MI0478989  in atti dal 10/12/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 160408.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0500375 del 21/12/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Situazione dell'unità immobiliare dal 27/12/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 704   D/8   Euro 4.062,40 VARIAZIONE del 22/12/2017 Pratica n. MI0549261  in atti dal

27/12/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-FUS-FRZ-
AMPL-VSI-CAMBIO USO (n. 157379.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.35.50

Visura n.: T373639

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 22/12/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 22/12/2017 Pratica n. MI0549261 in atti dal 27/12/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-FUS-FRZ-AMPL-VSI-CAMBIO USO (n. 157379.1/2017)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 32 Subalterno 503; Foglio 2 Particella 32 Subalterno 506; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.32.51

Visura n.: T372464

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 504

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 504   A/3 3 2,5 vani Totale: 28 m²

Totale:esluse
aree

scoperte**:
28 m²

Euro 219,49 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di
superficie.

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita 1017085 Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Situazione dell'unità immobiliare dal 03/04/1995

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 504   A/3 3 2,5 vani Euro 219,49

L. 425.000
VARIAZIONE del 03/04/1995 in atti dal 21/12/1998 FUS-
FRAZ. - FIN98.99 (n. 14155.1/1995)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita 1017085 Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.32.51

Visura n.: T372464

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 03/04/1995
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DALL OSSO Fabio nato a MILANO (MI) il 01/11/1962 DLLFBA62S01F205B (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989
2 DALL OSSO Marco nato a IMOLA (BO) il 05/01/1959 DLLMRC59A05E289O* (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989
3 DALL OSSO Paola nata a IMOLA (BO) il 11/12/1957 DLLPLA57T51E289O* (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 03/04/1995 in atti dal 21/12/1998 FUS-FRAZ. - FIN98.99 (n. 14155.1/1995)

Situazione degli intestati dal 01/12/1989
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA SCRITTURA PRIVATA del 01/12/1989 Pubblico ufficiale STIPA CARLA Sede MILANO (MI) Repertorio n. 339406 - AP Sede MILANO (MI) Registrazione  n. 31590 registrato in data
20/12/1989 - COMPRAVENDITA Voltura n. 302061.1/1990 - Pratica n. MI0343398 in atti dal 21/07/2017

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 32 Subalterno 1; Foglio 2 Particella 32 Subalterno 2; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria.
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
    (cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.33.20

Visura n.: T372661

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 507

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 507   C/1 7 61 m² Totale: 80 m² Euro 1.625,60 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.
Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita 1017085 Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Situazione dell'unità immobiliare dal 03/04/1995

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 507   C/1 7 61 m² Euro 1.625,60

L. 3.147.600
COSTITUZIONE del 03/04/1995 in atti dal 21/12/1998 F.E. -
FIN98.99 (n. 14158.1/1995)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita 1017085 Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.33.20

Visura n.: T372661

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 03/04/1995
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DALL OSSO Fabio nato a MILANO (MI) il 01/11/1962 DLLFBA62S01F205B (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989
2 DALL OSSO Marco nato a IMOLA (BO) il 05/01/1959 DLLMRC59A05E289O* (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989
3 DALL OSSO Paola nata a IMOLA (BO) il 11/12/1957 DLLPLA57T51E289O* (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989

DATI DERIVANTI DA COSTITUZIONE del 03/04/1995 in atti dal 21/12/1998 F.E. -FIN98.99 (n. 14158.1/1995)

Situazione degli intestati dal 01/12/1989
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA SCRITTURA PRIVATA del 01/12/1989 Pubblico ufficiale STIPA CARLA Sede MILANO (MI) Repertorio n. 339406 - AP Sede MILANO (MI) Registrazione  n. 31590 registrato in data
20/12/1989 - COMPRAVENDITA Voltura n. 302061.1/1990 - Pratica n. MI0343398 in atti dal 21/07/2017

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria.

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.34.56

Visura n.: T373317

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 703

Bene comune non censibile dal 27/12/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 703   VARIAZIONE del 22/12/2017 Pratica n. MI0549261  in atti dal

27/12/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-FUS-FRZ-
AMPL-VSI-CAMBIO USO (n. 157379.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita A Mod.58

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 32 Subalterno 503; Foglio 2 Particella 32 Subalterno 506; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.36.16

Visura n.: T373810

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 705

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 10/12/2018

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 705   A/10 2 20,5 vani Totale: 460

m² 
Euro 6.140,67 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 10/12/2018 Pratica n.

MI0478989  in atti dal 10/12/2018 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 160408.1/2018)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano 1-T
Notifica Notifica effettuata con protocollo n. MI0500375 del 21/12/2018 Partita Mod.58
Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Situazione dell'unità immobiliare dal 27/12/2017

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 705   D/8   Euro 4.058,60 VARIAZIONE del 22/12/2017 Pratica n. MI0549261  in atti dal

27/12/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-FUS-FRZ-
AMPL-VSI-CAMBIO USO (n. 157379.1/2017)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano 1-T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.36.16

Visura n.: T373810

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 22/12/2017
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 22/12/2017 Pratica n. MI0549261 in atti dal 27/12/2017 VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA-FUS-FRZ-AMPL-VSI-CAMBIO USO (n. 157379.1/2017)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente

Foglio 2 Particella 32 Subalterno 503; Foglio 2 Particella 32 Subalterno 506; 

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.33.55

Visura n.: T372888

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 701

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 701   A/3 3 10 vani Totale: 221

m² Totale:
esluse aree
scoperte**:

218 m²

Euro 877,98 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di
superficie.

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Situazione dell'unità immobiliare dal 09/03/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 701   A/3 3 10 vani Euro 877,98 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 09/03/2007 Pratica n.

MI0212337  in atti dal 09/03/2007 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 20210.1/2007)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano 2
Notifica Partita Mod.58

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.33.55

Visura n.: T372888

Annotazioni -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

Situazione dell'unità immobiliare dal 09/03/2006

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 701   A/3 3 10 vani Euro 877,98 VARIAZIONE del 09/03/2006 Pratica n. MI0152599  in atti dal

09/03/2006 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 14933.1/2006)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano 2
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 09/03/2006
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 09/03/2006 Pratica n. MI0152599 in atti dal 09/03/2006 AMPLIAMENTO-DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI (n. 14933.1/2006)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente dal 03/04/1995

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 505   A/3 3 7,5 vani Euro 658,48

L. 1.275.000
COSTITUZIONE del 03/04/1995 in atti dal 21/12/1998 F.E. -
FIN98.99 (n. 14156.1/1995)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano 2
Notifica Partita 1017085 Mod.58 -

Segue
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 09/10/2023

Data: 09/10/2023 Ora: 18.33.55

Visura n.: T372888

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 03/04/1995
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DALL OSSO Fabio nato a MILANO (MI) il 01/11/1962 DLLFBA62S01F205B (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989
2 DALL OSSO Marco nato a IMOLA (BO) il 05/01/1959 DLLMRC59A05E289O* (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989
3 DALL OSSO Paola nata a IMOLA (BO) il 11/12/1957 DLLPLA57T51E289O* (1) Proprieta' 3330/10000   fino al 01/12/1989

DATI DERIVANTI DA COSTITUZIONE del 03/04/1995 in atti dal 21/12/1998 F.E. -FIN98.99 (n. 14156.1/1995)

Situazione degli intestati dal 01/12/1989
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1   fino al 09/03/2006

DATI DERIVANTI DA SCRITTURA PRIVATA del 01/12/1989 Pubblico ufficiale STIPA CARLA Sede MILANO (MI) Repertorio n. 339406 - COMPRAVENDITA (PREALLINEAMENTO) n. 362061.1/1990 - Pratica n.
MI0152599 in atti dal 09/03/2006

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria.
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
    (cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 14.58.02

Visura n.: T260299

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 706

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 706   C/6 3 13 m² Totale: 13 m² Euro 28,87 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 13/12/2023

Data: 13/12/2023 Ora: 14.58.17

Visura n.: T260416

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 707

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 707   C/6 3 13 m² Totale: 13 m² Euro 28,87 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 18/12/2023

Data: 18/12/2023 Ora: 13.09.13

Visura n.: T208923

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 708

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 708   C/6 3 13 m² Totale: 13 m² Euro 28,87 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 18/12/2023

Data: 18/12/2023 Ora: 13.09.29

Visura n.: T209067

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 709

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 709   C/6 3 12 m² Totale: 12 m² Euro 26,65 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine

Pag: 1

LOTTO 13

Firmato Da: MADASCHI MASSIMO Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 78a8a92d8962389a78e1e7d1e311abe1



Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 18/12/2023

Data: 18/12/2023 Ora: 13.09.45

Visura n.: T209182

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 710

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 710   C/6 3 13 m² Totale: 13 m² Euro 28,87 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 18/12/2023

Data: 18/12/2023 Ora: 13.10.02

Visura n.: T209339

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 711

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 711   C/6 3 13 m² Totale: 13 m² Euro 28,87 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine

Pag: 1
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 18/12/2023

Data: 18/12/2023 Ora: 13.10.17

Visura n.: T209446

Dati della richiesta Comune di CORSICO (Codice:D045)
Provincia di MILANO

Catasto Fabbricati Foglio: 2 Particella: 32 Sub.: 712

INTESTATO
1 FIMIGEST S.R.L. sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1  

Unità immobiliare dal 13/12/2023

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 2 32 712   C/6 3 13 m² Totale: 13 m² Euro 28,87 UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del

11/12/2023 Pratica n. MI0495962  in atti dal 13/12/2023 UNITA
AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n.
495962.1/2023)

Indirizzo VIA CRISTOFORO COLOMBO n. 1 Piano T
Notifica Partita Mod.58
Annotazioni -classamento e rendita proposti (d.m. 701/94)

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune D045 - Foglio 2 - Particella 32

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 11/12/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIMIGEST S.R.L.sede in CORSICO (MI) 05055520158 (1) Proprieta' 1/1

DATI DERIVANTI DA UNITA' AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE del 11/12/2023 Pratica n. MI0495962 in atti dal 13/12/2023 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.5185984.11/12/2023 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREE DI CORTE (n. 495962.1/2023)

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90

Fine

Pag: 1
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ALLEGATO 4) 

 

- mapp. 32, lotti 6 / 7 / 8 / 9 / 10 / 11 / 12 /  
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
MAPP. 32 

 
PROSPETTO SUD E OVEST SU VIA VOLTA – VISTA FOTOGRAFICA 1) 

 
PROSPETTO SUD EST SU AREA CORTILIZIA MAPP. 32 – VISTA FOTOGRAFICA 2) 
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PROSPETTO SUD NORD SU AREA CORTILIZIA MAPP. 32 – VISTA FOTOGRAFICA 3) 

 
 
 
 

 
PROSPETTO SUD NORD SU AREA CORTILIZIA MAPP. 32 – VISTA FOTOGRAFICA 4) 
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LOCALE TECNICO – VISTA FOTOGRAFICA 5) 
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LOTTO 6 - SUB. 704 
 

 
SBARCO ASCENSORE – VISTA FOTOGRAFICA 6) 

 

 
RIPOSTIGLIO – VISTA FOTOGRAFICA 7) 
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RIPOSTIGLIO – VISTA FOTOGRAFICA 8) 

 
 
 

 
INTERNO SOPPALCO – VISTA FOTOGRAFICA 9) 
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INTERNO SOPPALCO – VISTA FOTOGRAFICA 10) 

 
 

 
INTERNO SOPPALCO – VISTA FOTOGRAFICA 11) 
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INTERNO SOPPALCO – VISTA FOTOGRAFICA 12) 

 
 
 

 
INTERNO SOPPALCO – VISTA FOTOGRAFICA 13) 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



 
 

 
SERVIZI IGIENICI – VISTA FOTOGRAFICA 14) 

 

 
SALA RIUNIONI – VISTA FOTOGRAFICA 15) 
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DISIMPEGNO – VISTA FOTOGRAFICA 16) 

 

 
UFFICIO TIPO – VISTA FOTOGRAFICA 17) 
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SERVIZIO IGIENICO – VISTA FOTOGRAFICA 18) 

 
 
 

 
INGRESSO PRINCIPALE  – VISTA FOTOGRAFICA 19) 
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INGRESSO PRINCIPALE  – VISTA FOTOGRAFICA 20) 

 
 
 

 
 

SCALA DI ACCESSO ALL’ARCHIVIO SOPPALCO E PIANO PRIMO SUB. 705 
 VISTA FOTOGRAFICA 21) 
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Stralcio piano terra accesso soppalco
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LOTTO  6
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LOTTO 7 - SUB. 504 
 

 
INGRESSO UNITA’ IMMOBILIARE E CORTILE – VISTA FOTOGRAFICA 22) 

 

 
SOGGIORNO – VISTA FOTOGRAFICA 23) 
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SOGGIORNO – VISTA FOTOGRAFICA 24) 

 

 
BAGNO – VISTA FOTOGRAFICA 25) 
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CUCINA – VISTA FOTOGRAFICA 26) 

 
 

LOTTO 7 - SUB. 507 

 
INTERNO NEGOZIO – VISTA FOTOGRAFICA 27) 
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INTERNO NEGOZIO – VISTA FOTOGRAFICA 28) 
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TERRAZZO COMUNE PIANO PRIMO – VISTA FOTOGRAFICA 29) 

 
******************* 

LOTTO 8 - SUB. 705 
 

 
SBARCO ASCENSORE – VISTA FOTOGRAFICA 30) 
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UFFICIO TIPO – VISTA FOTOGRAFICA 31) 

 
 

 
SERVIZI IGIENICI – VISTA FOTOGRAFICA 32) 
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UFFICIO – VISTA FOTOGRAFICA 33) 
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LOTTO 9 - SUB. 701 
 

 
SBARCO ASCENSORE – VISTA FOTOGRAFICA 34) 

 
 

 
SOGGIORNO – VISTA FOTOGRAFICA 35) 
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BAGNO IN SOGGIORNO – VISTA FOTOGRAFICA 36) 

 

 
SALA PRANZO – VISTA FOTOGRAFICA 37) 
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 Via Abetone,  10  –  20137 Milano 

Tel. 02.97694111 - Fax 02.97694436/434 - e-mail: dp.IMilano.utMilano4@agenziaentrate.it 

                                             

 

 

 

 

                                                                      dott.. Massimo Madaschi 

ctu tribunale Milano 
                                                                                        

     studiotecnico@massimomadaschi.it 

                                                                                                              

OGGETTO:   richiesta informazioni:   FIMIGEST srl   cf   0 505 552 0158   

(rge   71/23)    

 

                  Comunico che il soggetto sopra indicato, dal 20/11/1980, risulta 

dante causa nei contratti di locazione allegati e nei seguenti (dati catastali nd): 

- 1986: 44266/3a; 

- 1987: 5397/3a; 

- 1988: 20881/3a; 

- 1991: 658/3b, 

- 1992: 11751/3b da richiedere a UT MI 2; 

- 1993: 441/3 da richiedere a UT ABBIATEGRASSO (C55); 

- 2001: 2059 /3b da richiedere a UT MI 2; 

- 2003: 6959/3; 

- 2008: 1191/3; 9550/3; 9551/3; 9552/3 da richiedere a UT MI 5 (R1T); 

- 2009: 101/3; 1532/3 da richiedere a UT ABBIATEGRASSO (R2C); 

2233/3; 2234/3 da richiedere a UT MI 5 (R1T); 

dati catastali presenti: 

- 2012: 3218/3; 

- 2013: 855/3 da richiedere a UT MI 5 (TNQ)    

 

referente: FERRAZZANO FRANCO 

responsabile del procedimento: ANNESE MARIA 

 

IL CAPO TEAM 

Maria Annese (*) 

        (firmato digitalmente) 

(*) firma su atto di delega prot. n. 3970 del 08/05/2023 del Direttore Provinciale 

Angela Calcò 

 

 

 

 

 

 

            un originale del documento è archiviato presso l’Ufficio emittente 

 
 

Direzione Provinciale I di Milano 

______________ 
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ALLEGATO 9) 

 

- mapp. 32 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

D
A

S
C

H
I M

A
S

S
IM

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 7

8a
8a

92
d8

96
23

89
a7

8e
1e

7d
1e

31
1a

be
1



Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 24/10/2023  Ora 10:14:19
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica
n.  T1 86800 del 24/10/2023

Inizio ispezione  24/10/2023 10:14:17
Tassa versata € 3,60Richiedente MDSMSM

Nota di trascrizione
Registro generale n. 230
Registro particolare n. 206 Data di presentazione 03/01/1990
La formalita' e' stata validata dall'ufficio
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 206 del 1990
Ispezione T1 86800/ del 20231024
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 206 del 1990
Ispezione T1 86800/ del 20231024
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Ufficio di MILANO 2 - Trascrizione N. RP 206 del 1990
Ispezione T1 86800/ del 20231024
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ALLEGATO 10) 
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Ispezione Ipotecaria

Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023 Ora 16:22:18
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica Ispezione n. T266567 del 13/10/2023
per denominazione
Richiedente MDSMSM

Dati della richiesta
Codice fiscale: 05055520158 - Ricerca estesa in AT
Periodo da ispezionare: dal 01/01/1985 al 13/10/2023
Tipo di formalità: Tutte
Ulteriori restrizioni:
Periodo da ispezionare: dal 01/01/1985 al 13/10/2023

Situazione aggiornamento
Periodo informatizzato dal 27/08/1996 al 13/10/2023
Periodo recuperato e validato dal 02/01/1973 al 26/08/1996

Elenco omonimi
1. FIMIGEST S.R.L. ***

Con sede in CORSICO (MI)
Codice fiscale 05055520158 *

*** Soggetti con dati anagrafici collegati
* Codice fiscale validato in anagrafe tributaria

Volumi repertori
Per il soggetto\i richiesto\i non sono stati acquisiti volumi repertori

Elenco sintetico delle formalita

1. TRASCRIZIONE A FAVORE del 03/01/1990 - Registro Particolare 206 Registro Generale 230
Nota disponibile in formato immagine

2. ISCRIZIONE CONTRO del 31/10/1991 - Registro Particolare 18333 Registro Generale 81756
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato immagine
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 10570 del 09/05/2002 (CANCELLAZIONE TOTALE)

3. TRASCRIZIONE A FAVORE del 18/04/1996 - Registro Particolare 20899 Registro Generale 33689
Nota disponibile in formato immagine

4. ISCRIZIONE CONTRO del 28/12/2001 - Registro Particolare 34845 Registro Generale 147345
Pubblico ufficiale CONTE MAURIZIO Repertorio 41234 del 21/12/2001
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO
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Ispezione Ipotecaria

Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023 Ora 16:22:18
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica Ispezione n. T266567 del 13/10/2023
per denominazione
Richiedente MDSMSM

Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 6220 del 29/02/2008 (CANCELLAZIONE TOTALE)
2. Comunicazione n. 6805 del 19/02/2008 di estinzione totale dell'obbligazione avvenuta in data

26/04/2007.
Cancellazione totale eseguita in data 22/02/2008 (Art. 13, comma 8-decies DL 7/2007 - Art.40 bis D.
Lgs 385/1993)

5. TRASCRIZIONE A FAVORE del 17/11/2005 - Registro Particolare 87289 Registro Generale 171369
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 24301/10006 del 14/11/2005
ATTO TRA VIVI - COMPRAVENDITA
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO ACQUIRENTE
Nota disponibile in formato elettronico

6. ISCRIZIONE CONTRO del 17/11/2005 - Registro Particolare 45838 Registro Generale 171370
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 24302/10007 del 14/11/2005
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 6218 del 29/02/2008 (CANCELLAZIONE TOTALE)

7. ISCRIZIONE CONTRO del 21/11/2006 - Registro Particolare 44986 Registro Generale 179245
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 29274/12181 del 20/11/2006
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO CONDIZIONATO
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 6219 del 29/02/2008 (CANCELLAZIONE TOTALE)

8. TRASCRIZIONE CONTRO del 18/05/2007 - Registro Particolare 39766 Registro Generale 75150
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 30470/13137 del 24/04/2007
ATTO TRA VIVI - COMPRAVENDITA
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO VENDITORE
Nota disponibile in formato elettronico
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Ispezione Ipotecaria

Ufficio Provinciale di MILANO - Territorio Data 13/10/2023 Ora 16:22:18
Servizio di Pubblicità Immobiliare di MILANO 2

Ispezione telematica Ispezione n. T266567 del 13/10/2023
per denominazione
Richiedente MDSMSM

9. ISCRIZIONE CONTRO del 12/02/2008 - Registro Particolare 4270 Registro Generale 18263
Pubblico ufficiale SALVO FILIPPO Repertorio 32224/14502 del 07/02/2008
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO
Immobili siti in CORSICO(MI)
SOGGETTO DEBITORE
Nota disponibile in formato elettronico
Documenti successivi correlati:
1. Annotazione n. 27723 del 09/12/2009 (VARIAZIONE DELL'AMMORTAMENTO DEL MUTUO)
2. Annotazione n. 13223 del 22/10/2014 (RINEGOZIAZIONE DI MUTUO)
3. Annotazione n. 19497 del 01/10/2019 (RINEGOZIAZIONE DI ATTO DI MUTUO)

10. TRASCRIZIONE CONTRO del 13/02/2023 - Registro Particolare 11858 Registro Generale 17819
Pubblico ufficiale UFFICIALE GIUDIZIARIO DEL TRIBUNALE Repertorio 34882 del 09/01/2023
ATTO ESECUTIVO O CAUTELARE - VERBALE DI PIGNORAMENTO IMMOBILI
Immobili siti in CORSICO(MI)
Nota disponibile in formato elettronico

Pag. 3 - Fine
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ALLEGATO 11) 
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TITOLO:

Oggetto:

Scala:

File:

1 : 5.000
N. Tavola:

Data:

Unica

CITTÀ DI CORSICO
PROVINCIA DI MILANO

PRESCRITTIVO

07.01
PdR

Tavola del Piano delle Regole

PIANO DELLE REGOLE

     

     

           

   

PdR_07.01_Tavola Piano delle Regole.pdf

      

   

IL SINDACO:
   Filippo Errante

IL DIRIGENTE DEL SETTORE:
   dott. ing. Gianmarco Zuccherini

IL PROGETTISTA:
   dott. p.t. Riccardo Rinaldi

25 settembre 2017

PGT - Piano delle Regole
Elaborati approvati

Variante al P.G.T. - 1a variante DdP ai sensi dell'art. 5, c. 4, della L.R. 31/2014.
ADOZIONE con D.C.C.           n. 37                                 del 14/12/2017
APPROVAZIONE con D.C.C.  n. _________                   del ______________
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Legenda:Piano delle Regole
Classificazione del Piano delle Regole

Piani attuativi vigenti confermati

Piani Attuativi Comunali (P.A.C.)

Tessuto urbano consolidato prevalentemente residenziale ad alta densità (TUCr1)

Tessuto urbano consolidato residenziale a media densità (TUCr2)

Tessuto urbano consolidato produttivo (TUCp)
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Norme del Piano delle Regole 
__________________________________________________________________

3. I progetti devono essere predisposti sulla base di uno studio d’insieme che 
dimostri il coordinamento e la coerenza morfologica degli elementi nuovi 
di progetto con quelli degli edifici adiacenti.  

4. Le facciate degli edifici individuate con apposito segno grafico negli 
elaborati grafici sono sottoposte a vincolo di tutela di mantenimento delle 
tipologie volumetriche, di rapporti tra i pieni ed i vuoti, di caratteristiche 
di sagoma ed ogni altro vincolo finalizzato al mantenimento delle 
presenze storiche. Gli interventi che non prevedano la demolizione e 
ricostruzione delle facciate, ove ammessa, ma che abbiano effetto sulle 
facciate stesse, compresi quelli per l’apertura di luci di negozi, debbono 
conservare tutti gli elementi architettonici connotativi, che definiscono il 
disegno unitario della facciata, che non siano aggiunte spurie e 
superfetazioni, e quelli decorativi eventualmente presenti. 

Art. 21 - TUCp – Ambito del tessuto urbano consolidato produttivo 

1. È definita “Ambito del tessuto urbano consolidato produttivo” la zona 
caratterizzata dalla presenza di attività industriali di piccola, media e 
grande dimensione e artigianato di produzione come individuata dagli 
elaborati grafici. 

2. Disciplina delle destinazioni delle Slp degli edifici appartenenti al 
presente tessuto: 

a) Destinazioni d'uso principali: industriale/artigianale di cui al punto 
TITOLO I - Art. 5 - 1. b);

b) Destinazioni d'uso ammesse: industriale/artigianale, esercizi pubblici 
ai sensi dell’art. 31 delle presenti norme, nonché gli studi di 
progettazione in funzione delle attività presenti. 

c) Sono considerati accessori alla produzione, comprese nella 
destinazione principale, salvo differenziazione dei contributi di 
costruzione, gli uffici ubicati all'interno dei lotti o nelle immediate 
adiacenze di essi: in questo caso le unità immobiliari accessorie 
devono essere asservite, come inscindibile pertinenza, alle aree di 
pertinenza delle unità produttive a cui si riferiscono. La Slp destinata 
ad uffici non può comunque essere superiore al 30% della Slp 
complessiva dell’intero edificio o complesso produttivo insistente 
nell’area di pertinenza. Tale limite non si estende ai laboratori, alle 
officine e centri servizio, connessi o funzionali alle attività produttive.  

d) E' consentita la realizzazione d’unità residenziali per il personale di 
custodia in misura non superiore a 100 mq di Slp per ogni unità 
produttiva avente Slp non inferiore a 100 mq. 

e) Non è ammesso il nuovo insediamento d’attrezzature industriali di cui 
al punto TITOLO I - Art. 5 - 1. b.4; per quelle esistenti sono consentiti 
esclusivamente interventi di manutenzione e d’adeguamento igienico 
dei fabbricati. 

3. Gli interventi di nuova costruzione, di ampliamento e di ristrutturazione 
con demolizione e ricostruzione sono consentiti nel rispetto dei seguenti 
parametri: 
a.1 Uf max (Ut max in caso di P.A.C.) = 0,80 mq/mq; 
a.2 Rc max = 70% ; = max 80% comprensivo di tettoie aperte su 

almeno il 50% del perimetro; 

Città di Corsico - P.G.T. – Piano delle Regole 
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Comune di Corsico - Piano di Governo del Territorio 
__________________________________________________________________

a.3 Rd min ai sensi del Regolamento Locale d’Igiene; 
a.4 H max = 15 m, salvo superamento per impianti, silos, ciminiere e 

simili. 
4. Per le unità produttive esistenti, individuate con perimetro di 

pianificazione attuativa, ovvero estese su St superiore a 5.000 mq., gli 
interventi di nuova costruzione, di ristrutturazione con demolizione e 
ricostruzione superiore al 50% della Slp totale, di ampliamento e nei casi 
di confinanza con zone destinate a servizi o residenza, sono soggetti 
rispettivamente a P.A.C. ovvero a permesso di costruire convenzionato. 

Art. 22 - TUCt – Ambito del tessuto urbano consolidato terziario 

1. È definita “Ambito del tessuto urbano consolidato terziario” la zona 
caratterizzata dalla presenza di attività terziario-direzionali di varia 
dimensione, con residua presenza di attività produttive, come individuata 
negli elaborati grafici. 

2. Disciplina delle destinazioni delle Slp degli edifici appartenenti al 
presente tessuto: 

a) Destinazione principale: direzionale e ricettiva; 
b) Destinazioni ammesse: industriale/artigianale; commerciale non 

alimentare nei limiti dell’esercizio di vicinato e dei pubblici esercizi 
purché conforme alle disposizioni del TITOLO IV; servizi ai sensi 
delle norme del Piano dei servizi. 

c) Non è ammesso il nuovo insediamento d’attrezzature industriali di cui 
al punto TITOLO I - Art. 5 - 1. b.4; per quelle esistenti sono consentiti 
esclusivamente interventi di manutenzione e d’adeguamento igienico 
dei fabbricati. 

d) E' consentita la realizzazione d’unità residenziali per il personale di 
custodia in misura non superiore a mq. 100 di Slp, accessoria ad 
attività terziarie comprese in un unico compendio immobiliare. Le 
unità residenziali, anche se realizzate a seguito di piani esecutivi, 
debbono di norma essere realizzate all'interno dei compendi a cui si 
riferiscono; in difetto, debbono essere asservite a tali compendi con 
atto di vincolo pertinenziale inscindibile. 

3. Disciplina dell’edificabilità dei suoli e degli interventi edilizi sugli edifici 
appartenenti al presente ambito: 

a) Sono ammessi interventi, senza modifica della destinazione d'uso in 
atto, di manutenzione, restauro e risanamento e di ristrutturazione 
senza demolizione e ricostruzione con parametri Uf e Rc uguali agli 
esistenti e, per gli interventi di ristrutturazione, con obbligo di 
adeguamento dei parcheggi privati ai limiti minimi stabiliti. 

b) Sono ammessi a condizione che nelle immediate vicinanze non si 
manifestino gravi carenze di parcheggi pubblici, con permesso di 
costruire convenzionato, nei limiti dei parametri prescritti per la zona e 
con obbligo di adeguamento dei parcheggi privati ai limiti minimi 
stabiliti, gli interventi di: 

b.1 sostituzione, intesa come demolizione e nuova costruzione, senza 
mutamento di destinazione d'uso; 

b.2 ampliamento minore del 20% dell'esistente; 

Città di Corsico - P.G.T. – Piano delle Regole 
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ALLEGATO 12) 

 

- mapp. 32, lotti 1 / 2 / 3 / 4 
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Provincia - Settore SUD-OVEST

 CORSICO  (COMPRAVENDITA)
Unità di
misura

prezzo
min

prezzo
max

Centro - Appartamenti nuovi / Classe energetica A - B €/m² 2.700,00 3.100,00 
Centro - Appartamenti recenti (entro 30 anni), ristrutturati, epoca e di pregio €/m² 2.000,00 2.300,00 
Centro - Appartamenti vecchi (impianti obsoleti) o da ristrutturare €/m² 1.250,00 1.600,00
Centro - Negozi €/m² 2.000,00 2.300,00
Centro - Uffici €/m² 1.700,00 1.900,00
Centro - Boxes € 18.000,00 23.000,00
Centro - Capannoni nuovi o ristrutturati €/m² 600,00 700,00
Centro - Capannoni vecchi €/m² 300,00 400,00
Periferia - Appartamenti nuovi / Classe energetica A - B €/m² 2.300,00 2.600,00
Periferia - Appartamenti recenti (entro 30 anni), ristrutturati, epoca e di pregio €/m² 1.500,00 1.900,00
Periferia - Appartamenti vecchi (impianti obsoleti) o da ristrutturare €/m² 1.000,00 1.300,00
Periferia - Negozi €/m² 1.500,00 1.600,00
Periferia - Uffici €/m² 1.600,00 1.700,00
Periferia - Boxes € 13.000,00 16.000,00
Periferia - Capannoni nuovi o ristrutturati €/m² 400,00 500,00
Periferia - Capannoni vecchi €/m² 300,00 350,00

Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, www.piuprezzi.it     1
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ALLEGATO 16) 
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